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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La iseduta è aper~
ta (ore 10).

SI dia Illettura del prooesso verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. N'On eSlsendov] 'Os.
servazioni, Il processo ve:r1bale è approvatO'.

Nel CO'l'SO della seduta potranno eSlsere
elfì£ettuate v,otazioni mediante prooediment,o
elettDonk,o.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

,P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo pa:rlarrnenta:re demOlcratico ori~
stiano sono state laplPort'ate ~e Iseguenti va~
riazioni a1la cOlmposizione del1e Coma:nissio-
ni permanenti:

2a Commissione permanente: il !Sena-
tore Sa:rti, già sostituito, in qruanto memhro
del Governo, dal senatore Fa1ouod Fmnca,
è sostitruÌito dal senatore Rizzo;

l1a Commissione permanente: il sena-
tOlre Perrino ent'ra a [anne paTte;

12a Commissione permanente: H slena-
tore Del Nero, già sostituito, in quanto mem-
bro del Gove:rno, dal :senatore ColeUa, è so-
stituito dal sen3ltore Per,rino.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

<( Classifica tra le ,opere idrauliche di 2a

categoria, di quelle interessanti il Mincio
Superiore, il Canaae diversivo scaricatoI1e di
Mindo, H Canale colilettore dellie acque alte
mantovane, ed il collettore Fissero~Tartaro.
Delimitazione del compr!ensorio idraulico)}
(2273).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. SOIno stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

MANCINI, BERTONE, PIVA, FUSI, FERRUCCI,

BIANCHI, ZICCARDI, GIOVANNETTI e MARANGONI.
~

({ Ripartizi,one in Irate dei contributi pre~
videnziaàÌ ed assistenziali a carico degli arti~
giani, commercianti e coltivatori diretti»
(2274);

MURMURA. ~ ({ P,roroga dei benefici pire~

vilsti dalla 1'5lgge 12 gennaio 1974, n. 8, al
fine di acceleral1e lIe prooedul1e in materia
eLi,opere pubbliche» (2275);

DE LUCA, BALDINI, RICCI, DE ZAN, TREU
e ZACCARI. ~

({ Modifiche e integraz!ioni al
trattamento economireo e normativo vigente
in materia di pensioni di guerra indilrette»
(2276 ).

È ,stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro del tesoro:

({ Convalidazione del decreto del PresiJden~
te della Repubblica 30 luglio 1975, n. 371,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
minilstrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevarrnen~
to dal fondo di dserva per le spese impre~

I

viste per l'anno finanziario 1975» (2277).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono si!:atidefeniti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affani del[a Presidenza del Con-
siglio e ddl'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE. ~ « In-

tegrazione al deoJ:1eto-legge 16 ma,rzo 1973,
n. 31, convertito nella legge 17 maggio 1973,
n. 205» (2263), pmvi pareri delIra sa e della
lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Flinanze
e tesOIro):

PREMOLI. ~ «Modificazioni all'articolo 6
del deoreto~legge 5 novembre 1973, n. 660,
recante norme per agevolane le deHnizioni
delle pendenze in materia tribUltarJa, conver-
ti Lo, con modifkazioni, nella [egge 19 cLkem-
bre 1973, n. 823» (2084);

alla 7a Commissione permanente (Ist'J:1Uzio-
ne pubblioa e beLle arti, :ricerca scientifica,
speuacolo e sport):

PLEBE ed alltiri. ~ «Nuovo ondinamento

del1a scuola secondania » (2250), previ pareri
della 1a e deLla sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su r1chiesta una-
nime dei componenti la 2a Commissione per-
manente (Giustizia), 'sono stati deferiti in
sede ,deliberante ana Commilssione steslsa i
disegni di legge: deputato ACCREMAN. ~

«Istituzione della corte d'assise di Rimi-

ni » (1689), d~prutati GUADALUPIed a,1tri; CA-
ROL!; MANCO ed altri. ~ «Istituzione delle
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cmtI d'assiiSe di Brrindi,sie Tannto » (1690)
e: deputrati REALE Giuseppe ed altd; MANCI-
NI Gi1aJcomo. ~ «Istituzione della >corte di
assise di LOClri ed aggregazione dei tribu-
nali di Palmi e Locri alla sezione di corte
di appello di Reggia Calabria» (1691), già
assegnati a detta Commirssione in sede refe-
rente.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise-
gno di legge già .deferito a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
MURMURA. ~ «Norme per la concessione

delle indennità d'istituto, previste dalle leg-

i gi 27 ottobre 1973, n. 628,22 dicembre 1973,
n. 926 e 28 aprile 1975, n. 135, al personale
milirtare delle Capita:nerie di porto» (2249),
già assegnato in sede referente alla P Com-
missione permanente, previ pareri della 4a
e della sa Commissione, è deferito all'esame
delle Commissioni permanenti riunite 1a

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione) e 8a (Lavori pubblici, comuni-
cazioni), previ pareri della 4a e della sa Com-
missione, al fine di consentire che venga
esaminato congiuntamente al disegno di leg-
ge n. 2160 concernente la stessa materia.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
lOa Commissione permanente (Industria,

commercio, turismo), il senatore Merloni ha
presentato ~a reLazione sul disegno di legge:
MINNOCCI ed alltri. ~ « Organismi associativi
fra piccole e medie impres1e» (47).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nel1a seduta di
ieri, la lOa Commissione permanente (Indu~
st.t1in, commercio, .tUlrismo) ha approvato il
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disegno di ,legge: . Depulé\Jti ALIVERTI ed altri.
~ «Modifica all'articolo 15 deil decreto Ile~
gislativo del Capo provvisOTvo dello Stato
15 settembre 1947, n. 896,recante disrposi~
zioni per ,la disdphna dei prezzli}} (2236)
(Approvato dalla 12a CommIssione permanen~
te della Camera dei deputati).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Piresidente della
Cort~ dei conti, in adempimento al disposto
ae11'a,rticOilo 7 d~li1a legge 21 IDalrzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gesttone fina;nziada dell'Opera nazionale
invalidi di guellI1a, dell'Opera nazionale orla~
n: di guerra, del1'AlssociazioIlie nazi'Onale mu-
tilati e invaIidi di guerra, dell' As'sociazione
nazionalle combattenti e reduci, dell'ASlsocia~
zione nazionale famigl,ie caduti e di,spersi in
guerra, deH'Assoc1azione naziona[e vittime
civili di guema per gli esercizi 1972 e 1973
(Doc. XV, n. 13).

TaJe documento sarà inviato all:la Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento Europeo

P RES I D E N T E. 1!1Bresidente del

Panlamento europeo ha trasmesso il testo di
una riJsoluziorne, '3IPlpro~ato da quell' AsselIl1~
blea, concernente la Ipubblica i's,tmuzione nel~
La Comunità eU11'opea.

Tale ,ri,scJluzione ISé\Jràtrasmessa alla Com-
nlJ:ssione Icompetente.

Discussione dei disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, concer-
nente provvedimenti per il rilancio del-
l'economia riguardanti le esportazioni, la
edilizia e le opere pubbliche}} (2266) (Ap~
provatO' dalla Came,ra dei deputati); «Con-
versione in legge, con modificazioni, del

decreto-,legge 13 agosto 1975, n. 377, concer-
nente provvedimenti per il rilancio ,della
economia J:1igual1danti incentivi a favore
delle piccole e medie imprese, agricoltura,
interventi per il mezzogiorno e trasporti }}

(2267) (Approvato dalla Camem dei depu~
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca Ja discussione dei disegni di legge:
«Convel'sione in legrge, con modificazioni"
deil decreto.legge 13 agosto 1975, n. 376, corn~
cernente provvedimenti per il rHando del-
l'eoonomia riguardanti le es:porltazioni, l' edi-
lizia e ile opere pubbliche ", già applrolVa.to
dalla Camera deL deputati; «Con:vel'sione in
Legge, con modificazioni, del decreto~legge
13 agosto 1975, n. 377, conoernente prolV:ve~
dimen1i per il,rilando dell',ecO'nomia Tiguair~
danti incentivi a favore de1tle piccole e me~
die imprese, agricolttura, inteN,enti per il
Mezzogiorno e trasporti ", già approvato da,l~
b Camera dei deputati.

.

Onor~o<li, coUeghi, dalta l'e~idente connes-
sione e1sistente tra Le materie tlratitate nei
due provvedimenti all' ol1dine del giorno, la
discussione generale ~ o'Vienon :vi siano os~
servaz'iorni ~ si s:volgerà congiunta'mernte.

C a L E L L A, relatO're sul disegno di
legge n. 2267. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C a L E L L A, relatO're sul disegno di
legge n. 2267. Signor Presidente, onorevoli
cdleghi, poichè i,eri nella Commissione bi~
lancio si sono :verificati fatti nuovi sento il
dovere di completare la relazione con qual~
che bl'evi,S'sima notizia.

Siamo chiamati a di,scutere e ad appro~
vare la conversione del decreto-J,egge anticon~
giuntura le n. 377 inteso a rilanciare l'econo-
mia in un momento partioolarment1e delicato
,della vita nazionale.

L'ampio oonsenso delle fOirz,epoHtiohe ana
strategia anticongiunturale messa in moto
dal Governo mi esime dall'apprOlfo[)Jdil1e gili
obiettivi e le modalità deLl'azione intrapresa
e mi esime altresì dal commental1e ulterior-
mente gai articoli deJ disegnO' di legge dando
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per nota la relazione che ho 5VOJtO in Com~
missione. Tuttavia la ristI1ettezza dei t1eo:npi
non mi ha consentilto di laggiunglwe aLla !relac
zione stessa alcuni fatti nuovi che si sono
verilfkati, imi durante l'esame del !pr:ovvredi~
mento preS50 la COImmiJss:ùone bilancio. In:-
trendo riferilrmi al riprilstino dell'articolo 4
che 'stabiHsoe la sospensione del pagamento
per un periodo limitato dei contributi aJla
Cas1sa unilCaassegni familialri per il per'so~
naIe femminiile dipenoolllt1e da aziernde arti"
giane ed industriali.

La Commissione ha aooDlto un emenda~
mento in tallsenso da me pI1esentato uni,ta~
mente ad altre parti politiche, emendamento
approvato con ,la sola astensione del Gruppo
comunista il quale tuttavia si rè diJohiamto
d'accDI1dD !Sui motivi eOOlnDmi:cied occU[pa~
zionali che sottmtendionO' al riJpriSitino mede~
sima. Questi motivi pOSSOlnDcosÌ riialssumersi
suocintamente: 'sostenere l'o'OoUlpazione fem~
mini le ohe si concentra in settori manifat~
1mrieri che aUmentanO' importanti correnti
espOlrtative.con posi,tivil ri>£lleSlsi'Sulla bilancia
dei pagamenti. Queste mOiÌivazjoni sono s.tate
cOIndivise non sO'l'O dal Governo ma anche
dai sindacati dei lavoratori e dagli impren-
ditDri.

VOIrrei altresÌ sottoliinemre il benefjJCio che
avranno da questo provvredimentD tempora-
neo I.e imprese artiigiane, che in aLouni setltori
oC'C'l1lpano elevate aliilquDte di manodopera
f,emminile e ohe per la 1011'0struttW1a e di~
mensione dsentonD maggiormente deMe dif~
HooH:à che alla gestione derivano daJl costo
della manodDpera sO!pI1attutto a causa dei
carichi sociali.

Altiri emendamenti sO'no stati presen:tati
il11sede di Commissione ma 'im gran parte

sO'no stati ritilrati dai Groppi che li avevano
presentati, che hanno cosÌ dimostrato un aha
senso di responsabilità e :la volontà di non
in1JI~alciave e ritaI1dave l'iter di oonversion.e
dei prorvvediiment1, nella oOlll!sape'VoJ1ezzache
dalla p:ro1lJta attuazione degli, rstessi pos1sano
derivaI1e positilvieffetti su1I' oocU[p1azione e
sulla ripI1esa economica. L'unico emel1lJdamen~
to, Dltre al ripristino del su dchiamato arti~
calo 4, riigua:rda runa mOldiilfica all'artiooJo 10
del decI1eto~legge n. 376 su cui però esiste
Un acoordo di tutti i Groppi poilirtjd. L'O

stesso dkasi delil'arti]OoIO' 18~bis dell'O stessO'
decreto.,legg:e n. 376 perill quale le fOlrze
poli:ti,ohe stanno t,rovalndo una intelsa. È pro~
priD l'aocaI1do su queste mDdifirche che fa
cadeve le preOlooupazilomi dI1ca la mancanza
dei tempi trecnid per un rinvio dei provve-
dimenti alla Camem dei deputati. Se esiste
una volantà ,politka ~ e questa mi sembra
che si sia ampiament'e manifestata ~ il Ti-
tomo dei decreti 3111'altro ramo ideil Parla~
mento non può e non deve aveI1e cOlliseguen-
ze negaHve sulla conversione.

Un punto che non è statO' srurf.ìfidentemente
appmfondito in sede di Commis.sio!l1le, data
la ristrettezza del tempo, è quellO' ohe ri~
gua:rda l'esclusione di alcunil settori dai, beme~
fici della legge 623, esdusione introdotta con
l'aI1tircolo 3 ddla legge 231 del 6 rgi:uigno 1974.
Nel momento in oui si rifinanzia J,a legge
623, non si è fuori tema se si afferma
:la necessità di ohiadre la pOlrtata del sud~

dettO' artioolo 3 ohe ha modificat'O aLcuni' cri~
t,eri detla legge 623 stessa. 1m efìfetti con
questo articollo 3 somo esclusi dai benefid
del cmdito agevolat'O i 's,ettori rsaocarifero e
oementiero. Spero che ill Govermo vonrà da~
re al P,airlamento alslsicuraziorne in p:rolposito.

Intendo rilVollgere un callDrOlso appdlo a
tutti i Gruppi a nDn modificare im Aula ill
:testo p:r0s,entato dalla COImmissione bil'aJn~

dO', dove tutti i Groppi politici hanno mani~
festato chiammente Ila lD:rO vol'Ontà di Iren~
dere mpi1do e ,senza mtral1Jci l'iter di conver-
sione. In modo partilcolal1e mi voglio richia~
mare al sen'so di :responsabilità fino ad ora
dimostrato dal Gruppo comunista nel non
voIer 'irnsirStere nelila presentazione del sub~
emendamento alll'artioo10 4 già pmsernato in
Commissiane e non aocolto dalla Commis-
sione stessa: non si tratta di un problema
di rOoper:tura da addosSlal1e o aLl'uno D a,lil'arl~
tra dei cent!ri di, spesa deno Stato inte,so in

sensO' J'ato, quanto di un prablrema politico
a cui tutte lIe forze piJ1esenti in Panlamento
sono chiamate a dspondeve e, primo, t,ra tut~

ti" il PartiJto cOlll1Jl.1inistaohe, nonostante la
sua posiziolll'e, ha oondiviso le nostre motiva-
zioni poaitiche per la r;eintroduzione ddl'arti-
collo 4.

In quest'O oOlnteSrto altamente resiponiSabi~e,
qualevelatore di maggioranza, mi a!ppello
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alùa Presidenza di queSlta Assemblea affinchè
con l'accordo di tutH i Gruiprpi pGJitici va-
luti ,l'Grppomtunità di mOidificare il calenda-
rio dei lavori deJ,l'AU!la, alI fine di aipprovare
i pirOivlVedimenti entro e non oltre martedì
della settimana proslsima.

R E B E C C H I N I, re latore sul dise-
gno di legge n. 2266. noma:nda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R E B E C C H I N I, relatore sul dise-
gno di legge n. 2266. Pensava di potermi ri-
fare aJ[a relazione scrit1a, ma, dopO' quantO'
è staltG detta dal relatoI1e COiI,eIaa,penlsa che
sia opportuno che anch'io precisi qualche
punto.

Pr,emetlto che l'es~genza primarilaed essen-
ziale è quella dell'aipprovazione dei prrO'vve- '
dimen:ti entra il teI1m~ne oastitruzion,a/le pre-
v~sta, neUa speranza che si verilfichi da parte
del Gaverno e del Pa:r1la:mento ~a vollontà
poliitka di OOin:centraI1e ill dibattitO' in porchi
essenzi'ali emendamenti" quali quelli esami-
nati nei giorni Slcarsi 'e anoma ieri dalla
Commissione bilancio a1la presenza del rap-
prelsentante del Gav,etI'no e ohe 'riguruJ1dano
l'articalo 4 del decreto-legge n. 377, di cui
ha parlato il senatare Colella, e potrebbero
riguardare l'articolo 18-bis del decreto-leg-
ge n. 376, per meglio regolamentare quel-
la ll:itmitaziOine ,appG:r-tata dalla Camera dei
deputati in ardiiOJe ali1a pI1evista sospensiO'ne
della costruziGne di alloune aurtost:ralde.

Qualora vi fosse la possibilità di rpmcedere
entro i termini indicati, si potrebbe studilzvre
una soluzione che, pur ru££e:r:maJl1ida la neces-
sità dellla innavaziGne aipiportata dalla Ca-
mera dei deputati:, falocia salrve akune situa-
ziani limi,te che potrei defiin:iJre pa'I'aldIOlSisali,
qUa/li quelle di tratti autostradal,i già stavi-
IHti amminist:mtivamente e perfinG finanziati
da regioni che prevedono tronchi indispen~
sabili per la funzionalità di orperegià ese-
guite.

Ovviamente, regOllaJmentane in qua.ilche mo-
do quell'articalo 18-bis è neoessruria pelI' riba-
diTe questa liiJ1Jeadi, slviiliuippa e per rivedere
la politka autastmdale 'Sin qrUliperseguita.
Ciò nGiO.tog1ie però ohe, se vi sarà la pos:si-

bi1ità di riv,edere quaLoasa, potJ:1e/bibe eSlsere
importante rirvedeI1e qUJeIJ',a\I1tico~op;e;rchè neJ-
l'rurrermazione dellprindpio si satlvino deter-
minate si,tuaziorri limite entro i due crusi pre-
visti, quelle ciaè di opere già finanziate che
rigU!aJ1dana tr011lcihi autoSlÌ'radali indi'Spensa-
biM a1la funzionaHtà di apene già eseguite.

Ma su qrueslto patiremo tornare, come p'l.1.lre
sull'articolo 7, al quale è stato proposto
un emendamento dai com,eghi Brosio e Ber~
gamasco e pO'i dag1li Istessi presentatori riti-
nato dopO' i chi,a:rimenti fOJ1nilti dalrappre-
sentante del Gaver-nO', ma ohe patrà ,comun-
que eSlsene oggettO' di un ondine del giarno
ai Hni. di una più chiara intel1preltazione del
problema del oredito fondia:rio e del credito
ediliizio nei< termini che ieri sono stati ap-
profonditamente disoussi in Commi'slsione.

Detto questo, penso di potermi rifare ai
termini essenzié!lli i:nldkati, ndlla :r-ellazione che
dimastrana come Ie m~S<Ui]1ede:! prorvvedi-
mento, ,sebbene dettaite da eSlilgenze essen"
zi:almente congiun1Jurali, siano in armGnia

~ e questo è forse ill dato più rillevante dei

pravvedimenti in esame ~ con aie neceS!salrÌe

linee di poHtka ilnnorvativ1a, cOinsentendo di.
rilevare, fGrse per la priJma vGlta, una CGn-
gruità intercorrente tra mi,sul1e cGngiunturali
e p'Olitica di SltrruttUl1e.

Vorrei ribadir,e e meglio specificare, rispet-
ta a quanto nOin sia indicato nelila reIlazione,
specie dopG :l'apprafondimento Isvo:ItO i,er] in
CommissiGnle, che in ondine alla iOompanente
estera, dopo FauuJiento dei prlezzi deJ petrG-
IHa e de/He materie prime, si imponerva l'esi-
genza di forzare ulteriormente e in misura
massiccia ~ carne sufficientemente si deter-
mina con questi provvedimenti ~ le espOi'-
tazioni di merci. Infatti, come è indicato nel~
.la relazione, queste sono costituite per circa
il 95 per cent'O da prodotti dell'industria ma-
nilfatturiera e soltanto per il 5 per centO' da
prodotti agricoli.

PertantO' si p'Oneva l',esigenza di fGrnire alle
imprese espOirt:a1Jrid agevolaziGni cmdiltizie
ed ahre risorse addiz:iGnail:iJper far fronte ai
costi derivanti dalJo spostamento dellLe cor~

'l'enti di t,raffiJco dai veochi ail nuorvi mer-ca~
ti; così cOlme si poneva l'esigenza di falVo-

l'ire e di sostenere per quanto pos1sibile que..
sto setto!l:'e onde fall' fronte ai maggiori' costi
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derivanti dallo spostamento dai settori mer~
oeologid tradizionali ad alltri per atdegruare
ila Illost'ra oHenta ai mutamenti strutturali
in corso della domaJnda internazionafle.

La J1elazione Sii dillunga pOli, in particolare
nella parte relativa all'esigenza di sostenere
l'edilizia eon ri£erimento specifico al settore
più cavente di essa, doè ,atI settore dell'eidi~
1izia popOllave. NelJJlaJ1elaZJiOlneviene i~dicato
cOlme in questo settOJ1e vi sia a'l1lCOlI1atanta
domanda insoddilstfatta e qui1ndi come sia
impensabile ohe la IdpI1esa IPossa avvenire
agendo sui nOlrmali meocani'Smi del meI1cato,
stante l'inflazione da anni incidente e gli alti
tassi di interesse ohe hanno del tutto irra\ri~
dito l'usuale fonte deUe cartelile fondia:rie.

Questo provvedimento ,di rreaessario int!er-
vento, di mOlb:iJHtaziorre ddl risparmio previ~

stO' per il'edilliiZia popolaJ:1e in spede e per l'e
opere pubblilohe Isembra tener conto di aJiOU~
ne considerazioni. Non si 'tratta più dil un
intervento atto a sostenere soManltlO !'aprpa~
rato produttivo nel suo insieme, senza inter~
venire, attraverso la loro definizione, nèI set~
tori più carenti in armonia con le nuove
linee di svill,Ulprpoche si vogliono perseguke;
non si tratta ,del solito, tJratdizionale inter-
vento congiunturale che serve a sosterrere
[',apparato produttivo OOlsìcom'è e dov'è; !Si
tlraJtta di qua1cosa di innovativo che, senza
atffrolllìtare ovviatmente i problemi di fO[}jdo,
non li disdi'ae 'ed anzi M [Imporre af£inohè su
queste linee abbozzate si possa arpprofo'l1Jdire
un oerto diiSlcoTso.

Per quesito pilÙ che mai mi 'Sembrano va~
Hde le milsiUI1eproposte dall GO\J;erno peT'chè,
pur partendo da e1sigenze macro~eoonomiohe
Gome ill dlarrcio della nostra eCOlnOlmia, coiil1:-
volgono però OIperativamente, spede dopo
,le modifiche migliorative atpportate dall'altro
,ramo del PariLamento, le J1espollsrubi,lità de1-
,l'amministrazione !locaJIe, s:ia a lirvello di re~
gione slia a 'lilVielLlodi comuni e oomunque
le coinvolgono, in ,queSito di5'~gno, 'Sul piano
operativo lasdandlO ovviatment,e la visione
quadro, che è di natura macro~economica,
<uUoStato che iIl1Iterviene oon ques,te provvi-
denze congiunturali IOhe !sono in linea però
con la nuova strategia cùj politilOa economica
strutturale. Queslte 'PI1ovvidenze rappresenta-
no quindi un positivo s,1:immento di iI'ipmsa

e non os1atcoJarro la (probihmlatilCa di fondo
che anzi non sOllo non si dilsdilOe, nOill si
ostacola, ma si propone, sUndora aUraverso
queSiti provvedimenti.

P RES I D E N T E. Senatore Rebeo-
chini e senato~e ColelJa, 10ro sanno che iJ
termine per l'a oon:verlsione in legge dei due
deareti~legge soade ]1 giorno 17 ottobre. .Mlo

'stato attuale, si ritvene, dato anche il nu~
mero deglli iSloritti, a parlare in sede di di~
sous'sione generalle, che l'esame dei due prorv~
vedimen:ti pOSlsa eSlseJ1eIlLlitirna:to per m,eriCO.
le dì 15, per cui, qualora fossero approvati
eventuali emendamenti, giovedì 16 la Came~

l'a dei deputati potI'ebbe esaminaI1li e com~
pletare così l'iter parlamentare dei provve~
dimenti stessi.

c O L O M B O Ministro del tesoro.
Domando di paI11are.

P RES I D E N T E Ne ha facoJtà.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Onorevole 'President,e, faccio eoo alla di~
chiarazione resa dal relatore Rebecchini ed
anche ad alloune affenmazi OIni che sono s,tate
fatte dal slena:tore CoIlellla. Si chiede la vo~
lorrtà poHtilca idJe[Gorverno, ma non ho capito
a quale proposito ed è certo mio difetto.
Se lo si cMede penohè vengano ratificati
i decreti entro i termini, ebbene questa è la
predsa volontà del Go¥erno. Questa è la
nostra volontà e spero che coincida anche
con la volontà del Senato nel rispetto, natu~
rallmente, della sua piena autonomia.

Devo però fane rillevaI'e qualcosa e soprat~
tutto mettere in guardia. ¥edo che sono stati
presentati alcuni emendamenti. Mi chiedo:
al momento in cui si modificano i decI'eti e
quindi si apre la possibilità di' ritorno al~

l'altro ramo del Parlamento, quanti e quali
saranno questi emendamenti?

Il problema è politico e prego di conSI~
derare che io lo faccio rilevare nel pieno
rispetto dell'autonomia delle due Camere;
però affido alla responsabilità dei ,;angoli
Gruppi politici ogni valutazione sulla ga~
ranzia che, qualora qualche modifica SIa
introdotta, questa possa essere condivisa
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dai Gruppi politici nell'altro ramo del
Parlamento. Infatti, se concluderemo l'e::.a-
IHe mercoledì, non sappiamo se gi.ovedì
la Camera dei deputati potrà mettere aH' or-
dine del giorno i disegni di legge di conver-
sione e, in ogni caso, qualora lo facesse, e
sorgessero grossi problemi, si correrebbe il
rischio di non convertire i decreti con gra-
vissimi danni di carattere economico e po-
litico. Su questa eventu3Jlità io devo richia-
mare il senso di responsabilità del Senato.
Allora Il mio dovere è soltanto di afferma-
re che la volontà politica del Governo e
l'esigenza che esso deve s~ottolineare al Se-
nato è che i decreti siano convertiti. Inol-
tre aprendo la strada agli emendamenti, si
pongono problemi procedurali e politicI che
rischiano di arrestare l'attività del Governo
che invece sta già mettendo in atto i prov-
vedimenti a sollievo dell'economia.

Il Senato ne1Ja sua .respon'saJbii1i:tà valuti
le osservazioni che il Governo, anch'esso
nelJa sua responsabilità, ha ritenuto di sot-
toporgli.

P RES I D E N T E. Coa:nl\IDico che 1a
Presidenza si riserva, a seconda dell'anda-
mento del dibatt1to, di' vallu:tare l'0PiP0['ltunità
di introdUlrre ddle variazioni al callendairio
dei 1alvari.

Dichiara aperta la discussi0'ne generaile.
È iscritta a parlave ~l senatore CateJlam.

Ne ha faICd1tà.

C A T E L L A N I Signor P['esiidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, i dibat-
titi in seconda lettura riescono solo eccezio-
nalmente a sottrarsi a quell'atmosfera di re-
llativa pesantezza e di decoraso disinteresse
che è tipica di agni routine. È un'implicazio-
ne del sistema bicamerale, non partico,lar-
mente negativa, che si ripropone puntual-
mente nell'attuale circostanza della conver-
sione in legge dei decreti relativi ai provve-
dimenti per il rilando dell'economia, che so-
no stati ampiamente ed analiticamente di-
scussi nell'altro ramo del Parlamento, anche
se un fatto nuovo si è verificato nel corso
ddl'iter parlamentare. Mi riferisco naturall-
ment.e all'aumento, non tanto inopinata e
non del tutto imprevedibile, del preizo del

D!SCUSSWI1!. f 1780.

petrolio deciso dai paesi produttori aderenti

alil'O PEC.
È un evento del qualle noi tutH, ovviamen-

te avremmo fatt0' volent1eri a mena, anche,
come eIemento di di.versificazionc dis.oorsi-
va, che oomporta consegueme cosÌ predsle
ed automa:tiche da non mefÌltare alcun0' sfm-
zo di iHustraziOine.

Conseguenze che si dpooouo1tO'nO' sul silste-
ma economico di tutti i paesi industrializza-
ti!, ma sull nostI1O in paJftÌicOllal'e, che è presso-
chè tota'lmente deb:Uto~e sul piano energie ti-
OD,<can tutta la 10,1'0intensità, alteralt1ido uilte-
dOimnente la nostro dislcapiito i termini della
Slcambio. Semm,ai. fO'Slse stata neoessaria in~
tlrodurIie IUnelIemento di estrema richiamo. al-
J'impeUente necessità di gestive e gestire in
modo diverso la nostra economia, i paesi del~
1'0PEC ce IO'hanno fornita Icon favve;rtimen-
to che non sarà l'ultimo.

Gli effetti squill1ibranti .d~ll'aumel1Jto del pe-
troliO' hanno. a:DJche slcomlpaginaJto, 'senza un
minimo, di riguardo, la .relazione p:revisio,nale
e programmatÌiCa che ill GDverna doveva prr&
sentare .aUe Calmere .entJm i:l30 Isettembre, ren-
dendo necessari in extremis alcuni aggiusta~
menti che nDn potlevana non rifSentire delJl'ap-
prossimazioue e dell'imipI1edsione streil:ta-

mente COinnesse .aI1I1:aifivetta che è s'emlpre, an~
che per ill Govevno, una pessima consiglie['a.
.Aggius.tamenti che sano lpos,sihiH anche dopo
aa presentaziOlne della nota p:revisiOinale ~

su questo punto non credo sia il caso di for~
malizzarsi ~ .puI1chè alHe rettifiohc ,seguano
oonseguenti e oOlllicreti p:ro,vvC\diilIDenti voltil a
perseguilre ,gli obietitivi ipotizzati, senza limi-
tarsi a IllancLar:egenerid appelli aLla,cOlsc:ienza
cilVica dell paese, che, per ill persistere o ad di-
dttur:a il peggioralre di pe1santi squilibri so~
ci ali, non può aocoglierli COIn rIa !sensibilità
dovuta a tale tipo di messaggio. Quello che

'Preme OiS!Servare è che :l'illlcI1emento del red~
dito naz]onalc per il 1976, indicato nel dolCu-
mento prediSlposto dal Governo per i sinda-
cati aid un liveillo fra ill 2 ed H 3 per cento"

è stato ridoNo nella relazione previ1sionale ail
2 per cento, peocando purtuttavia ancora ~

e vOIrr.emma ,s.i:trattasse di una no,Sit!ra im-
preSlsione superfidalle ~ di un certo ottimi~

smo di, maniera.
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A tale proposito ci fornisce delile oO'nlsidera-
zioni ÌIntereSisanti un reoel11!tempportto del-
Il'ISCO sulla evoluziO'ne iCOIngiuntumJ.e del si-
stema economi.oo ,i:ta:lia:rJ!O.

L'analisi .degi1i aspetti negativi che si sono
manifestati evi,denzia <COlmeperLa prima volli-
ta, dal 1946 in poi, l'attuale cidO' ha visto
entrare in recessione, ed immediatamente
sincronizzare i loro andamenti, tutti i paesi
industrializzati dell'Occidente e gran parte
dei paesi in via di l'viluppo, almeno quelli
non produttori di petrolio. Vi è stata una si-
multaneità che ha agito da fattore di ampli-
ficazione e che ha comportato una sincrOlniz-
zazione deLle politiche economiche perchè si
dovevano contrastaJ1e in tutti i sistemi feno-
meni aIIlalloghi. Se questa è, 'QOImenO'i ri,te-
niamo, una iColllistatazion:e ineccepibile, se ne
dev~e dedurre che la Ir~p[1esa Idli ogni nazione
deve basarslÌ, ,iiIlnamzi tuttO' 'su fat1JO[ri illltelITlÌi,

dato che non esistono, diversamente dai cioli
precedenti, sÌistemi 'Ool11!giunturalmente diHe-
renziati che con ila loro domanda di impor-
tazione trascinÌino il ri1ancio di. alltri paesi. E
alternativamente O'gni sistema ne deve at-
tendere uno che riparta per primo. Questo
è un vinc0I10' per i sistemi menO' £olrti poichè
un rHancio autOlnomo interna che non possa
fruire nel oO'ntempo di una aoorelSlCÌuta d.o-
manda ester:a può ,ripOIrtare a squiliibri della
bill'al11!dadei pagamenti per una ,ripresa anti-
dpata delllLei:rnpmtazilonL

Ho volut.o, per COIJ1rettezza, lTipartare an-
che quest'uhimo passO', dal quale Il'onorevole
Mini,stro del tesO'r.o pO'trà trarre qualche con-

fO'rtO', 'per Inon inidrlllgeI1e 'aliI'espediente pO'le-
mica, slealle e di blI1eve momentO', di estrarre
dal cOIntelSto di un IragiO'namentO' sohanto le
parti stre:ttamen:t'e cOII:Hmalllti con [e proprie
tesi.

Al di là della disputa verbale si deve rico-
nOlscere, cO'n amarezza, ohe ,l'attruale ,situazi.o-
ne dell paese IconIf'erm.a ,Lavalidità della linea
economica inutilmente 'sostenuta dai' rappre-
sentanti socialisti !nel preoedente g.overno, in
apento dii,ssidi:o cO'n quema definita Ila ~,in'ea Co-
lombo-Carli, basata ,su un"azione strettamen-
te deBlattilva ed affidata uil10amente a stlI"U-
menti monetari!.

IMi< sia conlsootito ricordare <come un elCo-
nomista di levatura internaz10nale, in una

opera del tiltolO' emblematico « c,ecol11!omiae
il'interesse pubblico », si esprime a tale pro-
IpOlsito con saI1OaJSlmo £eI101CedilOendo che:
« Di<scuteI1e su~l',effkalcia pratica Idi un'azione
mo.netaria particolare è sempllilCemente ame"
no.. NeSlsunO' può sapere quali 'SaJ:mnnlOgli ef-
fetti di una determi<natarest:d~iOlne del~l'OIfifer-
ta di denarO' cui si accompagni rum aumoot.o
del tassO' di interesse:. Può spesso capi,tare
che una s:eve~a ~esltrizio'llle non abbia cO!l1Jse-
guenze visi<biH e poi, a]l'imlip,rovVliso, si: Vieri-
IHohi un'allarmante c.ontrazione dell1e Irichie-
Site di pr,estiti, .degli investimenti e Idella do-
malIlda, 'Che esercita effetti' a vlOlte Slconoer-
tantJi. sUllla produzione e sull'oocupazi.one ».

Io credo che, se J.ohn Kenneth Galbraith
volesse suffragare con un esempio le sue
enunciazioni, potrebbe citare, purtroppo, il
nostro paese. Tanto più che i successi della
politica eco.nomÌ'Ca del Governo, tanto esal-
tati nel cO'rso dell'ultima campagna elettora-
le, si sono dilmostrati, com'erano, appariscen-
ti ma effimeri.

U tasso d'ilnflazilone si è .contenuto non in
r,elazio.ne ad un ,aument.o di iproduttilVi.tà D ad
una riduziO'ne di costi, ma unÌiCamente, a qua-
Sii, penchè rIa grave e pI1o.lungMa ~eces'Si,one
ha i<mpedito aUle imliprese Idi t.rIasDerilTe Isui
rpI1ezzi glli aumenti.

Il migHioramento deUa biilanda dei paga-
menti non è dovutO' allla :aresdta delle espolI"-
tazioni ma alla ,£orte ,riduzione delHle i<:rnpO'r-
tazioni di materie prime o di semilavorati
pure str,ettamente connessa allla I1elOessi.one.
E Il'inevitabil1e cOlntmpant'ilta di qrUiesti ,eHime-
ri 'Suocessi 'sono. 'state la caduta del1:l'occupa-
zione e la situazione pJ1efalHmentare di mol-
te i1mprese.

Da questa premeSlsa critica, inevita:bi1men-
te p.o~e[ITica pur senza acredilne, di,soende og-
gi la nO'stm adesione a questi prO'vvedimenti
per il nlancio dell'ec.onomia che n.oi avrem-

mO' voluto <conoomitanti, sia pure in termini
SieJlettivi, iOOlnIraziOlne Ide£la,Ì't:iva, che vonrem-
ma ora rpiù inlOi:sivi e sostanziosi e che v'ore
r,emmo vedere sostÌ'tuiti, in un prossimo fu-
turo, da una decisa, COlerent'e e plrOlgram,ma-
ta gestiO'ne deWeconomia.

Per quantO' attiene agli ,i'llIoentivi a favOlre
delle plccole e medie imprese, riteniamo di
,dover- .osservare che il v'Olume di criedi,to age-
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valatO' che si refj]jde disporn:iJbille con i ip!rovve~
dimenti del decvetO' n. 377 e che si assomma
a qUe/Eo già stanziata con p:moedenti leggi
non sembra poter assÌ!CuJ1are :l'obiettivo di
rendere duratura nel tempo la concessione
di cJ1ed~ti all1e imprese in mO'da che [;e stesse
pos:sana darsi un'aPPlroprilata prq~rammazio-
ne degli investimenti. Più l&bille ancora ap-
pave ill praposita di passare in tal maIl!Ì,era
da pro'Vvedimerntii di .carattere oorngiuntur:a,le
a provv:edi'menti di tipO' stlrutturaJe, anche se
nelila sua J1elazione alla Camera ,l'onlOJ1evoJe 1
Isgrò a,ooenna can prudenza a questa aspetta,
considerandO' .le miJSure 'Cantenute 'Theilde-
Clr,eto« una dei passaggi obbligati daJlllaprle-
sente ilnizia:tiva loongiunturallle ad un più va-
SitO' pJ10gramma rdli ,tirpo stJ1uÌ'tUJ:ia1e ».

Siramo ancora mO'lto 100ntani, oomunque,
da proposte coraggiose ~ e certamente da

appJ1ofO'ndilre ~ cOlme la bilpartiizione della

economia 'e .la canseguentle definiziane di un
settore a finanziamen,1o costante, non sogget-
to al .giagO' cO'ngiunturale, D've cO'Hocare a,t-
tivUà oome queUe strettamente oonness,e can
l'espartazione, il'edilizia, l',energia e l'agricO'I-
tura, che nO'n pO'ngonO' O' migliO'rano il pro-
blema dei rapporti ecO'nO'mici con l'estero.

È nercessalrio però dilspO'J1re prima di una
nuo'Va ed arggriOirmuta disdplina organica de-
gli incenti,vi, da troppo tempO' in .« avanzata»
fase di elaborazioiJ1Je, che trenga ca[1.tO'di tutte
le esperienze sinO'ra ma:turate, dei< suggeri-
menti a più riprese avanzati dalle piccole e
medie imprese nonchè degili obiettlivi di poli>-
tica industriale O'di sviluppo territoria[e che
si intendonO' perseguire Ireallmente. È un te-
ma che ,in questa sede può soltantO' eSlsere
enunciatO', comportando la sua d~scusSiione
un impegna appro£ondi,to e serrato che riser~
vi amo all'auspicatasol1ecitta t:Gattazione del--
l'argomento sipeciJficO'.

Rioorde:t1emo quind~ Isoltanto certi erHeri
informativi che non possono essere disatte~i,
come lasemplioità di applicazione, la traspa-
renz,a, l'eliminazione del potere disiCrI'ezionaJe
burom~ati:oO', i,llCoO'I1dinamento di ev,entuali va-
rie prO'vvidenze agevolativ,e, Ila crescita quali~
tativa e :tecmologka, ;la Idefinizione di parame-
tri aggiornati per l'iÌndividuaz'ione delle in-
dustrie minori. Per il probllema nO'dalle del
Mezzogiorno gli incentivi devono esseI1e fina~

lizzati alla locallizzazirO'ne di tindustrie mani-
fattuI1iere trainanti, dotate perciò di direzio.
ne e di centri di ricerca e progettazione, e ri-
volti ad age'Volare la gestione Ide/He imprese
senza peraltro esoludere agevolazioni all'inve~
stimento inizia1re. Le induSltlrie di base che si
vorrebbe eI'roneamentle esdudere daJll'inse-
diamento nel Meridione, forse per semplice
contraddizione a quanto si è fatto sinora, ,e
ohe sono utili e funzionali sia per l'econo-
mia del Sud che per quella ddl'intero paese,
dov:mbbero trovave specifici e distinti finan~
ziamenti per evitare che poche industrie pro-
sciughino ;le dilspon.ihiHtà finanziarie del cre-
dito agevorlator.

Non va IdiilmeiJ1!tkato:iinfine il problema del-
le aree depresse del Centro-Nord per le quali
è opportuna una più pn~dsa in.dividuazione

O'quantO' menO' una indicazione priOlri,taria in
collabO'razione con le regioni che dovrebbero
anche resselre dkettaJment,e liJmpegnate nel mec-

i canisrillo d'.incentirvaziO'ne.
Mi rCO'nsentamoltre l'ono:t1ev:olle Ministro

del :tesO'I1Odi rkordaI1e un modesto disegno
di; legge che il collega Minllocci ed io oelt"chia-
ma O'stinatamente di portare iÌmnanzi da sette
annir a questa parte e ohe Ir.iguarda la costitu-
zione Idi organismi associati,vi £.ra piocole e
mredie imprese tendenti ,a p'rO'muO'v,elre lo srvi,.
IUlppo re ,la razionruli:zzazione dellla produzlione
e della commeI1oializzaziOlne connesse al,la lo-

rO' attività. È un p.mvv,edimentO' in gradO' di
,esplicave benefici e notevoli effetti, anche in
lJ1e:lazione alla limitatezza del cO'stO', e che le
categO'I1ie interessate at.tleiJ1!dO'nocon v.iva im~
pazienza oosì cOlme ha potutor accertare la
sottocommisslione presieduta dal senatocre
MeIiloni che ha sVOllrtOdiv'e/Dse udienze cono-
siCÌtÌive e che ha mda:tto ill testo definitivo.
Poichè speriamO' che il disegnO' di legge, ap-
provato in sede referente rdaJlla Commirssione
industria del Senato, vlenga pI1esto posto al-

l' oI1diJne del giorno deMa 'nos1:ira Assemblea,
TÌ'volgo un vivo e respornsabile appello al Go-
verno perchè, collahorando pO'sitivamente al
perfezionamento dell'iter parlamentare, dia
prova deltl:a sua ooncreta volontà di aiutare le
imp:rese minO'ri. L'attivi,tà di, :tali consorzi di
piocole e medie impiJ1ese espliche:rehbe i suoi
effetti, inizialmente modesti ma capillari e
progressivi nei! oonlr:ronti della nostra oapa-
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cità potenziale di esportazione, venendo a co-
s.tituire uno di! quei supporti s1Jrut!truraH [nidi.
spensabilli per raziona1i!zzave e potenziare 11
nOSitro iOommeI1cio estevo. Gli stessi provvedi-
menti a favore delll'esportazione pl'evisti nel
decreto n. 376 trovembbero rin questi olJ:ga-
nismi associativi un fattoDe di amplifi:cazione
della ,loro portata, non soltanto, ma fors,e
anche un criterio diJrimente veI1SOdibattuti' e
mai risOllti problemiJ1ela:tivri ai soggett1 ed ai
settori da privilegi,are.

Gli efifetti, comp;lessirvi che Je misure anti-
,congiunturali dei decJ:1eti!posslOno dispiegare
sono condizionati da altri fattori ai quali si
deve bJ:1evementeaocennare. Innanzi tutto a
qUeilli di natura psi:cologka che, per cOlloro
che non hanno peJ:1SOdel tut:ta la canoscenza
del ,mondo imrprenditol1i1ale, non ,sana casì 'SI\.1-
perfidali e seoondari iOome pot:mbbe appa-
rire.

È per1Janto necesS!aJr1o Disdre rap~damente
daLle attuali condizioni di profanda incertez-
za e di mancanza pressochè assoluta di qual-
s:iJasÌJ:pmspettwa ohe maillfìestano effetti ne-
gativi e parali~2Janti part1ioolarmente ned 'OOll-

fiDanti di quel oeto ':iJmpret1ldi:toria1e attivo,
specie di dimensioni piccole e mediè, che
patJ1ebbe ,e dovvebbe rÌ,nv,eoe eSiseve concreta-
mente !e ,pro£ioUiamente impegnato in una
manovra economica guidata di rilancio: con-
dizioni di pI1o£ondaince:rtezza che in defi~
n:iJtiva tradiscono un'lincaJpadità cultura1e di
£onda ed una mancan:zJa di oomggio nell',aif-
frontare IiI prablema di Uilla CO'Ii:[~ettae pasi.
tiva gestionle del nostro s,ilstema economÌiC'0
senza nu1l'altro rinnegare che una superstite
dema:gogi1a spiociolla ed improdut1Jiv:a.

L'attuale latteggiament'O dei oamU:IlÌisti, c'On-
di1visa IO critioato, lrirtenu:ta vedtiera a S'e'll-
pHcemente tattico, a 'seconda delle diveo:se
parti IOhe 10 hanno giudicato, è coerente
a questa resp'Olnsabi,Hzzazione dellla gestione
dell' economia e, se i rrsuMati e1ettoJ:iali di-
cono qu:aikosa, ha trov:ata Il"adesilOne di mohi
:iJmpensahili in:terlooutori Sii :I1eIl!deall'0ra .i:m-
ip'J1Oorastinabi1e Il'attuazione di lima IpiJCogram-
mazione che n'On sia Is'Oltanto indioathlia ~

percbè, come l'esperienza insegna, in tal ca-
SIOsan~bbe ilnopeo:a:nte ~ ma Vlinoola:n,te nrei
punti 'oaI1di'ne e dimensionali re soprattutto
£i:na:Hzzata lallteipoteSii di :tr:asformazione

struttu:mle del si:stema 'ed agli obiettivi so-
cio~eco[lomici che :si vogliono in oonClieto
perseguire.

Una pvagrammazione che non sia il libro
dei sagni è oggil, dellnesta, chiesta dalla Is,tes-
sa catiegodla iÌmpI1endiltol1ia;Le ~ chew un
pJ1imo 'temp'O l'aveva 'Ostegg:iJata ~ perchè
è preferita di gran lunga all'attuale situa-
zione di disarmante ,:Uncertezza.

Sen2Ja il srupp'Orto di una p'J1ogram'llazione
dÌJ qruesto tipo ri:esoe diffÌJc:iJIe ~ e 110 sarà

slempne più in futuro ~ qualsiasi effioace
manOVira ,congiunturale:m camp'Oeconomiloo,
mentre le I1iforme st'Iiutturall,i non usdmanno
dal campo dellreen1IDciazioni di bUOJliipro-
positi,.

La eapaCÌltà competitiva ,e di ripresa del
nostra s.ilstema eoon'Om:iJcoha h:iJsogllo, an-
rOhee ,subito, deUa oI1eazilOnedi stabilii ;pro-
spettive di crescita deUa damanda che oggi
passono venire Isaltant'0 da pI10grammi pIn-
cr:iJennali di svi1upp'O delile spese pubblilohe
p:I1oduttive. Basta tener Ipvesente IiI vi\l'o ed
alccanito interesse suscitato dal piano di co-
struzi'One delLe oent'nali e1ettJ1OnlUo1eari:per
rendersi conta dell'i:mpOlrtanza 'e dellla fun-
iione trainante della spesa pubblica pro-
duNiva. N'0n so.lo, rIDa nel:la definizione di
,s.imili 'pI1Ogrammi speciaLi operativi è possi-
hHe in concreto, uscendo dal limbo deLLedils-
Slertazi'0ni teoI1khe, impostave un nuovo :mo-
dello di sviluppo re ISIUipemredi fatto il di-
lemma deHa des1Jina:i\ion,edei lI1eddiltiai con-
sumi Q agli investimenti sociali.

L'ultimo accenno è alle partecipazioni sta-
tali coinvolte, per alcuni s'ettari, in vicende
sconcertanti che hanna riempito la c'[;anaca
e turbato la intelHgenza e rIa cascienza del
paese. Non occorre rilcordare i singoli epi-
sodi per ribadire le considerazioni del tutto
negative che se ne sono dovute trarre in or-
dine aHa mancanza di coordinamento e di
funzionalità di questi enti che qualcuno ha
definito ({ separati ». Non si d'ev,efare di ogni
erba un fascio, certamente. La pI'esenza del-
l'ENI neIJ'aome della crisi energetica non
solo si è rivelata provvidenziale, ma ci ha
,oertamente risparmiato ben più pesanti con-
seguenze e salcrifici. Per contro l'atteggia-
mento delle aziende a partecipazione statale
interessate dalla reoente crisi del pamodora



Senato della Repubblica ~~ 23345 ~ V I Legislatura

496a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

è stata, almena inizialmente e tendenzialmen~
te, assurda ed incancepibile.

Il discorsa deve iinevitabiilme:nte a questo
punto, sia 'PuDe in forma ,del tutta ,sintetica
a!llche ,pemhè ha già aVlUta moda di pa:r-
rlar;neiin quest'Aula, tocoaDe ed 'evidenz;iare
l:a necessità di limrposta:De a .l'eimpostaDe il
ruolo dell'impresa pubblica neHo svi:luppo
del paese, non essendo suffidenve la diversa
stI1uttUI1a ptl'aprieta:ria deUa stessa, come si
è venuta a constatare nel COII1S0degli avve-
nimenti, a conferi:de UIll 'ruolo effettivo di
interesse pubblico. Deve diventare un concre-
to strumento dello Stato nel perseguire obiet-
tivi di svilluppa e di cI1esdta, di iIJJllavazione
neUe strutture plI1oduttivle, nella }ocailizzaz:io-
ne terr:H.odale dell'oocupazio,ne le quindi ,di
superament.o degli squilibri. Al verificarsi di
queste condiZJion:i, che no,i austpÌiChi'ama e
per canCI1etla:re le quali siama rp:mnH a da~e
H nostro con:t:dbuto, ,1.0 Sta:t.o di1sparrà di
una 'strumento vlalida ed mdispensabiLe per
l'eahzzare, nella complessità del.la manovra
eoonomica, le sue sadte ed i ISluoi ilndirizzi.

Signor P,Desidente, silgnor Miinistro, .onaTe-

V'oli colleghi, :l'adesione del nostra Gruppo
pa:rlaimentare alla canveI1S1i.one dei decreti in
esame attraverso una critica dichiaratamen-
te costruttiva ci impone di richiedere l'im

'Pegna del Gov,erno di non affiidarsi unica-
mente aJle misure anticongiunturali per usci~

l'e dalla 'J1eoessione, ma di impÌ/egare tutti gli
strumenti diretti e indiretti di cui dispane
per impostare una nuova e co'raggiosa poli~
tica ecanomica che assicuri al nostro paes,e
prospettive di p.rogressa economioo ed avan~
zamento sociale. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. :È:i,scritvo a par-

ilaJl'eH sena'vore Basadonna. Ne ha faool,tà.

BAS A D O N N A. SignlOr Presidente,
o'norev.ole So.ttosegJ1e1Jario, onore'V'olli ool1e~
ghi, i Iprovvedimenti sattoposti all',esame del
Senato sono Istati già oggetta di lungo led
attento esame ,da parte delLa Camera dei
deputaH e 'p~ima ancora da part'e dei sinda-
cati, delle organizzazioèOJi degLi impiDendiit.o['i
e delle ~egioni e su di essi i partiti haiIma
già espressa i riispettivi paJ:reni.
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Bisogna nioonosoEJJ1e 'ahe nelll'altro' l'amo
.

del Panlamenta è stato compiuto uno sfarzo
notevo.Le per migHoraI1e Il'effi,oada ,dei prov-
vedimenti!, ma dò non signil£ica che essi
non fossera ulteriormente perfettibiH, anzi
alcune modifiche operate al testo originari.o,
dopo una più attenta meditazione in sede di
discussione nelle Commissioni di merito del
Senato, sono apparse ingiustificate. E se gli
emendamenti proposti riguardano solo un li-
mitato numero di articoli, ciò è dovuto alla
preoccupazione 'Per la prossima scadenza dei
decreti e aUa consapevolezza, alla qua/le si è
richiamato poco fa il Ministro, che, dinanzi
alla gravità della situazione, sia rischioso in-
tralciare il cammino di questi provvedimenti
anche se, sui decJ:1eti-legge, si è già formuLa~
to un parere negativo, come ha fatto ,la na~
st~a parte p.oHtica nell'altira ramo del Par-
lamento.

oerto, questi provvedimenti potranno can-
tenerei £enomeni :I1eoessiviche ,sarebbera de-
stiinati ,a,d aocentual'si nei pl10Slsimimesi, ma
non avranno ,rif.1ess.oalcuno sulle oause che
sono CImonte della crisi e che riguardano le
C3'renze strutturali esistenti. Di conseguenza,
come ,già Isi è verificato in passato, gli squi-
libri economid si ritpnesenteranno immutati
a b~eve distanza di tempo anche perchè Il'at-
tuale Governo, il cui destino è quanto mai
incerto per gli imprevedibili condizionamenti
esterni, non potrà attua:re la politica neces-
saria a rendere veramente proficui i risultati

I dei provvedimenti congiunturali.
PreVialentemente si tratta di linterventi già

spedmentati in passata oon qualche rilsul-
tata cancreto ~ bÌJso,gna rioonoscerlo ~ ma

quando le condizioni generali erana diverse
dalle attuali, la crisi man a'Vieva raggiunt.o
dimensioni mondÌJali investendo' particolar-
mente le nazioni deLl'Oaddente, la nast!1a
oomp:eUtività n.on era così pesantemente m-
taocata, la nosv~a pnoduziollie rriusdva anc.o-
l'a a fronteggiare Ila OO[loa[1~enza:sui meIloati
internazionali e la contesa fra Lenaziond per
la difesa delle lara bilancie dei pagamenti
nOn era combattuta con tan1a asprezza.

È da ,rit'EJnersi veramen17e apP'J:1ezZJabilelo
sfO'rzo delirdato'I1e, SienatoreRcebecchini, per
dare cansi,stenza ai ,tenui ,fiili che coLlegana
quest,i pI10vvedimenti sostanzialmente con-



Vl LegislaturaSenato della Repubblica . ~ 23346 ~

10 OTTOBRE 1975496a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

giuntumli ,a una rpoliti<oa ,strutturale nel qua-
dro di iUIla rpmgrammaZJi,o[]je nazionale fina-
lizzata a un nuovo modello di sviluppo e per
dimostrare come questo complesso di inter-
v,enti sostanzialmente si differenzi da quelH
tradizionali adottati in precedenza.

In effetti, tranne che pier l'agrkoltum, da-
Vie, attraverso opportune scelte e finanzia-
menti più consistenti, si tenta di incidere
suLle attuali struttuve ~ e su ciò posso oon-
venire con il l'elatone, senato've Colella ~

agli altri ,settori 'si destinano mezzi modesti,
diretti sol,o a ,risvegHal'e l,e attività c,ongelate,
come d'al,tra parte ha .affel'mato l',onorevole
Sottosegretario in Commissione, usufruen-
do degli strnmenti trrudJizionaLi senza altra
f:iJnalità se n'On qu'Clla di un'azi,one limitata
all momento oongiunturale.

In 'e[f1etti questli rp'mvvedimenti servono a
mantenel'e l'attuale situazione di lequilibrlio
precario, rinviando a tempi ulteriori le deci-
si,oni e le scelte neoessarie per oonsegUÌJI1e
una l'Ìipl'esa economica anche rperchè, nell'at-
tuale siituazio[[]le, è ,Impossibile attuaI'e una
operazione di raggando a un pi,ano di lungo
periodo, dilvetto appunto :al:risanamento cLel~
l'apparato pmduttivo. A questo :fine infatti
occorreI'ebbe una adeguata stabilità del qua-
dI'o politioo 'e quindi una sufficiente oo:stanza
di impegmi che allo strato attuale non appaTe
possibile.

È opinione di molti che savebbe stata più
efficaoe una pold:tioa di rinterventi :nivalta a
favmire le impI'ese nella ricanquista della
peI'duta oompetitivi,tà a liveLla eumpe,o 'e a
questo fine in verità i rp:mvvecLimenti non
operano, a nastrO' avviso, in misul'a ,adegua-
ta, mentre con ril mass.iccio pl'eHeva rprevisto
per il pacchetto ,e oon il di,sava,nzo che sta

assumendO' dimens.iani astmnomiche venran-
no amancave, e 1m mi,sura maggi,one, mezzi
:finanziari aHe aziende che lavorano, con con-
seguenz'e negativ,e sulla pvoduZJione, r,oCCU-
pazione, gli investimenti.

In dilnezio!I1e del1amoonquis.ta della com-
petitività è rivolto il provvedimento della
parziale f:iJs.caLizzazione degli oneri sociali
consentita con l'articolo 4 de:! decreta-Jegge
!Il. 377ai clatm,i Idi lavoro les.encenti attività
indust:riali ed artigi,anali OO!Illa sospensione
di un anno dall'obbligo del versamentO' do-

vuta !per il pell1sonale femmÌ!nÌile alla cassa
unioa per gli assegni '£amiHa:ni. Si tratta di
un primo tiiillido passo verso la fiscalizza~
zione, di un provvedimento farse criticabi-
le per il suo earattene d1sodmin,atorio .e per
qualche preoocupazione ehe 's,olleva sulla
OOI1vettezzae sulLa oonvenienza della caper-
tura, ma oertamente opportuno ed atteso,
eppuve è stata stralciato dal pacchettO' con
la soppressione dell'artioolo 4.

Questo p!1Ovv;edimento, malgrado le evi~
denti carenze, menita iUIl favO'nevale gil(Jldi~
zio per i benefici che rpossono trarne alcuni
settori in gravi'ssima dil/ifioaltà, sprecia:Imen-
te quello ilTIdustriale della 'tessi:t'Ulra~ cui di-
pendenti per ill 70 per oento 'S,ono di: sesso.
femminile 'e quel10 del mondo 'artÌigiano in
lotta oostante per fronteggiane oneri previ-
denzial:i, fiiscali e tari£fari reLeltuttospraporr-
;Òonati a:lle :disponÌ!bilità fi,nanzimie del1e pic-
oole aziende che la costitui1soono.

Sia pure parZ!i:almente 'Si Vliene iÌncont,ro
alle solledtazioni più vohe ,rinnavate da par~
te delle categorie artigiane; anche 'Se si la-
scia ancora aperto il problema del maggiore
aHeggerimento degli ,oll'ed soaiaU, qruesta
pnovvedilTI1!entopuò oostiltui,ne motivo di sOld-
disfazione e di speranza, ma saprattutto rap-
pnesenta uno dei passi cOIncmti a favOlre di
un settave in disfacimento qual è quello della
tessitura e di al,tlri settori in grave odsi, co-
me quello dell'abbilgLiamento, della maglire~
r1a, delle ealzatu:ve e così v:i,a.Questo pravve-
dimenta, incidendO' sulla strnttura del costo
£emmÌinHe, può oonoonl1ere al1esti,tuire com~
petitivHà a HViella .internazio.nale ad alouni
di quei settori che a causa della eni,si mag-
giormente se ne sono aMantanati e patreb-
be cO'stituire una prO'va concreta della vo-
lantà del G,overno a procedere alla revisione
del meccanismo degli oneri sociali.

A:prpaI1e,quindi, ben t£iandata la protesta
che per questa modifica del testo oniginavia
si è 1evata dalla Fe:dlea:-tessil,dalle organiz-
zazioni artigiane e dagli altri settori prO'-
duttivi mt'Bl1eSsati.

Non possiamo a:>en~i.ò,che ,condividere l'at-
teggiamento 'assunto dirnanzi a questo pro-
bl'ema dal netatorne senatOI1e Coldla ohe ha
prer primo sostenuto l'esigenza di rÌip'ri,stin.a-
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r,e l'articolo 4. Se a questo risultato non si

dovesse giungere, si p~oOUlreI1ebbe run ulte~
riOiDe danno a Isettori ,già 'I?Jrav,eme:nte diis'Se-
stati, che già avevano fatto calcolo su una
boccata di .ossigeno danimatrice.

Certo non vanno sottovalutati i motivi di
:natura finanzrari:a ed i,s,tituzion:ale ohe han~
no ,indotto la Camera 'a stra1ciare di iPravv~
dimento, ma è assai cri:ticabne ohe sianO'
emersi in que1la sede quando invece si a,t-
tendeva che Ila norma avrebbe avuto più va-
sta applicazione e non cèrto che sarebbe sta-
ta strakiata, spegnendo le speranze di sal-
vezza in aziende che stavano per concludere
h ,loro attività.

Ma le carenze riscontrabili nel pacchetto
che denUlndano una ,fI1ettalasa elabomzione
riguardano più di un 'pI1Ovvedimento. Tra
questi è tipico quel10 relatilva ail tiitolo ter-
zo del decreto 376 con il qualle viene dispo-
sta la fine deUe cartel:le £ondirurie sostituite
con il ,regime obbligaziOlnariiO e dò in vista
di un vantaggiO' del mutuatario che verrà pa-
gato ,in contanti le qruindi potrà usufruire di
una più ampia copertuI1a.

Va però .osservato ehe in un momento di
così gravi ,difficoltà economiohe le finanzia-
lrie questa ':dfomna, anche se di ilimitata pOlr-
tata, potrebbe prooorre oontmooolpd sfavore-
voli sul mercato data la £ikLucia che il 'Pub-
bUco dei -riparmi.atori nutre nelle cartelLe
fondi'arile collaudat,e da una lunga espedenza
per cui potrebbe non gradirne La sost~tu~
zione.

Ma Ila oritica .niguarda soprattutto ill tem-
po neoessaria per modificare la veochia strut-
tura tecrrioo-organizzativa che da questo TIl..1JO-
va sistema di provvista è stata del tutto scon-
volta e !pier oooX1dinare la nuova normativa
a quella vi:ge:nite in mater.i:a di medito fon-
diario.

La Camera ha stabilito in tre mesi l'aroo
di tempo c1umnte il quale coesilstemnno i, due
sistemi prima che quello obbligaZJianario sia
il solo vigente, ma a giudizio dei tecni~
ci del settore tale periodo è del tutto
insufficiente e dovrebbe esseI1e, come pal'e
fosse intendimento iniziale del Governo, di
almeno sei mesi. Comunque è certa che, se
la finalità del pacchetto è quella di dare un
colpo di acceleratore agli investimenti, la
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innovazione in esame non è diretta a conse-
guire questo fine e purtroppo in uno dei set-
tori più delicati qual è quello del,la casa.

Il titolo I del decreto-legge 377 aumenta gii
stanZJiamenti' dilsp'Ùsti a favore deHe imprese
minori, ddl'artigianato, del commercio e del-
ria Go'Ùperazione oon la Legge 24 dicembre
1974, n. 713, eaocogLie in parte le ri:chieste
ohe ,furono a suo tempo avanzate per' otte-
nere lirvelli di in1)erventi perequati alle esi~
'genze del rila:naio Iprodutti:vo. In quell'oc-
casione fu 'sottolineata la iesiguità delle di-
sponibilità mobi,Litate 'Con le quali non era
possibiJe fronteggiare neanche le occor.cenze
relative alle domande di fina:nZiiamento gia-
oenti pI1esso .gli istituti. Questa richiesta di
più adeguati stanzi,amenti che non venne al-
]ora accolta lo è ora, ma III una situazione
diventata anoora più grave spede nelle ,al'ee
depresse del Sud che più hanno risentito
deLla recessi'Ùne economica. Troppe industrie
lottano per sopravvivere per cui si vedono
cos t'rette a contrarDe ,le loro dimensioni più
che ad effettuare nuovi investimenti per ag-
giornamenti tecnologici ai fini della oontra-
zione dei costi. Forse il provvedimento deil-
l'associazione a cui ha fatto riferimento poco
fa il oollega che mi ha preceduto potrebbe
giocare favorevolmente in questa situazione.
C'Ùn questo non ,intendo af£ermane che la
623 nom abbia reso run buon 'serviziorullo
sviluppo industriale del paese e del Sud in
particolare, anzi ritengo che debba esse-
ve adeguatamente dfinanziata. Ma ,le condi~
zi'Ùni delle lindustrie minori in alcune aree
del Sud sono ormalÌ tali che non basta più
lo strumenta del :er;edito agevolato per po-
tenIe rianimare; è molto probabile che la fi-
s'Calizzazione degli oneri sociali, opportuna:
mente impiegata, possa dare una spinta alla
ripresa più valida ed efficaoe di quella otte-
nibile oon altri strumenti. Certo non basta
per ten~r fronte ai paesi con i quali ci trovia-
mo a concorrere che la manodopera lavo-

I
ri aglii stessi HveUi ,netdbuti:v:i, oocorre che
lavori con analoghi rendimenti e che analo-
ghi siano !le attI1ezzat'UiI1eled ,i criteri dioon-
du:zJione industriale, i servizi del paese, la
leffiloienZJadella macchina oI1ganizzativa e 00-
sì via dI seguito; ma è indubbio che i lIvelli
raggiuntli dagli oneri ,socialli incidano pesan-



VI LegislaturaSenato della Repubblica .~ 23348 ~.~

10 OTTOBRE 1975496a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

temente sui 'carstlideil LaVOlI1Oe che, quindi,
da¥rebbera essere g:radualmentle rilstruttura-
ti nei 'settori rp:vaduttivi im cui 'risulta più dif-
ficile ,la riconquista de~la campetitività, in-
oamimdanda dal Mezzogliorno.

Tira le madifÌiche al testo arigilllario da
giudioa:ve inaccettabiLi v:a oompt1eso quel-
l'articala 18-bis che vieta la castruziane
nan sala di nuove autastrade ma anche di
tmtti di autastmde ancotichè assenti:te ammi-
ni,strativamente. Non vi è dubbia che nei do-
paguerra sri è fatto un impiego eccessiva di
questa tip,o avanzat,o di arteria, slpraporzi,o.
nata alle effettive esigen~e di sviluppo del
paese. Ma dò nan giustiHca 'l1Il1pravvedi-
mento oasì SieV'emohe vieta ~laIrealizzaziane
anche di quelle tmtte di artenie che ,rÌlsulta-
no indi.spensabiH per la più ~raZJionaleutiliz-
zaziane del sistema esistente, can danni eco-
momid notevoli. È indubbi,o che un provve-
dimento si ;tien.de neoessari,o peI1chè i pr,o-
grammi :autos1Jrélida:livengana contenuti ma
Uln tale fine man può essetie 'raggiunta can U!Il

provvedimento di quest,o 19:eneI1e,destinata a
danneggiare le regioni più depresse del
paese.

Una delle carenze del decreta riguarda il
settare turistioo ed alberghiera che, malgra-
do il favorevale andamento di questa anno,
dovuto a fatti eccezionaH, oOintinua a decli-
nare,speoie in alcune Iregioni del Sud dave
castituilsoe un £attoI1e imp,ortante deill',ecana-
mia. Era da attendersi iIll questa ,occasione
qualche pravV'edimento, raTIchein >cansidera-
ziane della incidenza sulla bilancia del paga-
menti che ha :il mov:imenta tudsti'oa e per
l'apporto accupazianale che può assicurare;
saI1ebbe stata salutare particolarmente nel-
l'area napaletana, dove il decadimento turi~
stiea ,ed ill disfacimento alberghirero ha as-
sunto dimensi,oni gmvi in coinddenza all'an-
damento negativo di aJltr1isettori ecanomici
ed all'inasprÌlnsi delle tensioni sociali.

Di queste partioalari esi,genre del capalua-
ga campana nan si era tenuta conta negli
stanziamenti dispasti per le metropalitanè
che, prima che la Camera madificasse il testa
,originaria, erano stati limitati a Milano ed a
Rama, mentre Napoli ne era stata esclusa,
seppure da tempa la regiane avesse cam-

pJetata i pragetti delle opere da campie-
re ed ottenuta la relativa appravaziane.

Insp:iegahile poi è ~imasta isempre, a ilprra-
pasita di questa area, la mancata inclusio-
ne, negli stanziamenti dispasti per il poten-
ziaroenta delle ,uerraviie seoa[)Jdarie della Ire-
gione Campania, deLla ferrovia Alifana che
pure è presente nel disegno di legge 2086 al
quale si riferisce l'articalo 2 del disegna
di legge n. 2267. E ciò benchè questa fer-
rovia assalva un campita fandamentaJe nel
piana dei trasparti predisposti dalla regia-
ne Campania come integraziane de]Ja co..
struenda metropolitana.

Ma non sono soltanta .Ie canenze di varia
natuua, le dimentkan2Je, tra le quali la man-
cCl!tade£inizi,oll!e ,dei >CDit,eridi ripartizioIlie di
aLcuni stanziamenti e :l'insur6fkienza di aku-
[lÌ! di essi, che non ,SIilimi,tano certo a quelle
elencate, a suggerke al gruppa del Mov,imen-
to sodale-Destma nazionaLe un pa:I1ere nan
favO'reV'OIle ,sui decDeti sottoposti aLl'appiI'o-
vazione del Senata. Allla base di quest,e valu-
tazioni vi sona i roohi interrogativi suUe
possibirlità di suocess,o dei provvedimenti
che il senatare Colella non ha esitata ad ana-
lizzare attentamente e vi è sOiprattuttail fan-
data ,dubbia che non passana operare oltne
,la congiuntura per lincidere in maniera deter.

minante 'S"u:llleattuali strottume ed 'apirÌiDe al
paese le pwspettiv:e di una maggiore giusti-
zia eoonamka ,e s,ociale. (Applausi dall' estre-
ma destra).

P RES I D E N T E . È ,iscnit1Joa parla-
rre il senato.re Li VigiIlii.Ne ha !facaltà.

L I V I G N I . Signor PresÌidente, ona-
I1evoli oolleghi, proprio [)jet momenta in 'Cui
oan leggeI1ezza si è da qual:che p.arte vo~uto
addirittuma indkame IiI Pa:damenta came ,re-
Siponsabirle della pesante ,s:ituazliornedel pae-
s'e, un dibattita parlamentare basata sul can-
,Emilto fra Le forze p,olitid1re, come già è :av-
venuta nell'altra l'ama .de~ P:adamento re0,0-
me noi siplerÌiama avv:enga anche in questa
Camera, dimastrache le <COlsestamna in ma-
da completament1e di'VIerso.

I decI1eti che oggi abbiamo di ,fronte san,o,
a mio parere, un misto fra qualche casa di
malta v,ecchio e qualche cosa di nuova. Il
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pacchetto che è stato presentato non brilla
cert.o per originalità: ma mai in ciò i pac~
chetti presentati, anche in caso di prelievo,
hanno brHlato. Si può dire che si tra1.ta di
misure analoghe alle misu:re che vengono
prese in altri paesi europei, ma la situazione
i13Jliana è diversa da quelle anche a noi vi~
dne. Occorreva avere più coraggio e più
inventiva.

Ma accanto al veochio non c'è dubbio ohe
c'è anche qualche cosa di nuovo. C'è il fatto
ohe ~ almeno nel dihattito nell'altro ramo
dell Parlamento ~ vi è ,stata una maggioTe

3Jpertura rispetto al passato :nei oonfronti
dei contnibuti fattivi :portati dai parlamenta~
d comunisti. Vi è stata una m~ggioJ:1e3Iper-
tura verso il principio del decentramento del~
la spesa, rispetto al testo odginario. Dirrei
ohe è di particolare nHile!VoIlaproposta cornu-
ni'sta, che è stata poi acoettata, di mutui per
1.000 miliardi a:gli enti locali eon gar3lllZia
del Governo per spes'e ohia:ramente ma-
Hzzate.

C'è ancora qualche cosa da migHo:r,are, non
c'è dubbio: qualche oosa 'si potrebbe fare
anche :Unquesto ramo del Paldamento. Noi
comunisti didamo però sub1to che questo è
possibiLe solo se vi è un pieno accordo a
livello di £orze politiche. Tutto è possibiIe
oggi tranne che cominciare a giocare a tam~
bmello con questi decneti tra il Senato e la
Camera. Se vi sarà e ,siidilmostJ:1erà l'esisten-
za di una chiara possibilità di intesa politica,
non c'è dubbi,o che, iCome srempre, ,anche i
comunisti faranno, come hanm.o già fatto
d'a:1tra parte in Commilssione, la 101mparte
per eventualment,e ,migliorare akrune cose
che debbono lessere aHrontatle.

Ad esempio, se fosse eventualmente riJp:ne~
s,o i,l disC0J1s0 deLla fÌlscalizzaziOlne degH one~
Iri sociali per una parte del personale femmi~
nile, non c'è dubbio :ohe noi, 'Ostinatamente
non convinti di quel che ci si è detto fino
adesso, risolleveremmo la questione e cer-
cheremmo di capire ~ se mai riuscirete a
farcelo capire ~ perchè non si deve prov~

vedere a carico dello Stato anziohè a caJ:1ÌCo
delle g.esti,oni assegni famiffiilari deUa Previ~
dema sociale, spendendo di più, perchè lo
Stato riesoe, o almeno è Tiuscito f]noades~
so, a indebilt3JrSlia 'oO'sti.minori Irispetto ai
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oosti ai quali si irndeb1tano gli istituti ip'Te..
viden2Jiali. RisoHeveremmo La questi'Ùne del-
l'artilcolo 10 del decJ:1eto 376 che contiene
dellle grO'sse linesattezZie anohe di <carattere
giuridico. Se fossi per asslLI1do un llama di
governa non mi terrei neglli uffici ,legisllativi
del mio Minisuero :persone ,che hanno scdt~
to e presentato un a:rtiool,o di quel genere,
là dov!e ci ,sono mO'stri gi'llddid: per 'es:em~
pio aloune esenzioni £i:scal,i ,ohe non vengono
chiammente rilOhiamate re che qUlindi :nis.chia-
no di far irientlm're nel calcolo del reddito
degli aspi'ranti allle case popolari vooi ,mac-
oettabili. Si dioe linoltr,e espressamente che
in quel calcolo del I1eddito deve rientra:I1e la
borsa di studio, l'assegno di st.udio quando
invece queste cOlse le abbi'amo giustamente
esentate dall'imposizione ,sUllIe peI1S0ne fisi-
che. Queste cose non devono essere calcolate

'P,elf il Teddito utHe ad arriV1are all'edilllizia
eoonomica e popolaI1e.

Sul complesso Idi questi deoreti qiU'1ndi ab-
biamo osservaZiÌoni da fare di carattene ge~
nera1e soprattutto. Le CIritiche che i cO'mu~
nl1sti Danno a questi due decreti sono ,sos,ta:n~
ziaLmente tJ:1e: oni<ti<oheche dguarda:no ,il ri~
tm1do, cdtiiChe ohe .riguardano :!'inadegua-
tezza le cll1itiche che riguardano il Vuoto di
p'rospet<tiva.

Per quanto ri,guarda ill !I1ÌtaI1dopenso che
la maggi:o:ranm av;rà rpune notato che non
abbiamo questa volta <contestato, lOome 'Spes-
so dobb:i'amo farre, l',u:so del decreto~legge.
L'urgenza purt'roppo c'era e c'era da tempo,
da molto tempo. Si è anr:ivati soltanto a Fer-
mgosto da rparte del Governo ,alla plI1ese:nta-
zione di questi deareti. Quali sono i motivi
di questo ritardo? Posso giustifkaI1e una so-
h persona, il Ministro del bilancio. Egli an-
cora tre o quattro mesi fa nelle piazze d'I ta~
lia faoeva un discorso improntato ad un caU~
to ottimismo, mé'gari a due passi dalle fab~
brkhe che chiudevano e che si avviavano al~
la disoccupazione. Certo aveva bisogna di
un po' di tempo per cambiare ed arrivare a
proposte di tipo diverso, prendendo atto del-
la recJtà drammatica che purtroppo nel pae~
se esiste. Ma c'è un motivo generale che ca~
ratterizza il ritardo con cui questi decreti
sono arrivati: molti, troppi attendevano la
partenza del famoso treno del 'rilancio
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deM'economia degli Stati Uniti d'America
per poter agganciare a quel treno il no-
stro carro merci dell' esportazione. È una
illusione pericolosa ed è purtroppo una
~li1usione dura a mo:rTI.'requella che rivive an-
ohe nel10 spilrito di questi dec11eti, nella lo-
gica che li acoompaglIla, atUI1averso lUna oer-
ta mi,uizza:zjione dell'inQJ1emento indotto ohe
deJ1iveJ1ebbe con fa:eilità da11e espoIitazioni.
Alt,ra oosa ~ e :su questo non Viiè :motivo di
contendere ~ è il dover veni'J1e iiDJoontr:o

complessirvament,e ai hi'sognli delle impmse
che espartamo. Ma ,sulle esportazioni hiso-
gna pUDe aveI'e oMaro il quadro non oeTto
favorevoLe che s:i apre di fr:onte a noi. Nella
più ottim:istica

~ delLe previsionli l':1nterscam-
bio mondiaLe nel 1976 non aume[[)iterà di ;più,
deW1 per cento. Ma vi sono alt'fi elementi.
È apeI'ta una po\1ernka ufHaiale tra l'Esecu-
t.i'V'odella Comuruiltà eur:opea e g1i Stati Uni-
ti d'Amedoa nei oonfronti dell'ondata piDote-
ziOlITi,sti'cadegli Stati Uniti che tocca ,eLi'ret-
tament,e o ilndi:I'ettament.e il 20 'Per oento del~
le espoIitazionii verso qruel paese di tutta
l'Europa, in unaI1CO che va dall'acciaio da
una parte fino al fOJ1maggio rdall'édtra. E
tralasdo per bI1evità tutti i probLemi che
'sono legaVi al fatto che anohe dopo ,la rdunio-
ne del Fondo monetarilo IÌlllteDnazional.eanc'O-
Da i 'PI'Oblemi monetari 's'Ono ,gravilSsimi 'ed
hanno oonseguenZle pesanti ,suUa possibiLità
diUiIl alllargamerrto del1e ,esportazioni:.

EpPuI1e anche in una sirtuaz10ne d~ que--
sto gener:e, scorrendo li sommarÌi dei dibatti-
ti nell'al,tro ramo del Parlamento, ho vilsto
per esempio che l'onorevole Giorgio La MaHa
che di solito è oupo ~ sarà un difetto di
famigHa ~ ndLe Iprevisioni (e le ip,revis.ioni

pa'J1e pDop:do che Sliano .un fat>tore eredi:ta-
rio; mi dispiaoe non aveJ1e la laurea rim me-
didna, per:chè UiIl tema di questo genere sa-
rebbe assai interessante da approfondire), si
è però sbilanciato nel dibattito generale fino
a prevedere che i decI'eti consentiranno un
andamento del prodotto nazionale nel 1975
meno negativo di quanto si prevedesse a
metà anno ed esplicheranno una notevole
efficacia nel 1976 fin dall'inizio dell'anno
quando la ripresa dovrebbe manifestarsi con
una certa intensità. Penso che se si smettesse
di fare gli appJ1endisti cartomanti in econo-
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mia e si cominciasse verament'e a guardare
obiettivamente come stanno le cose, forse
potremmo bre qualche passo in avanti per
affrontare con serietà una situazione econo-
mica che, non vi è ombra di dubbio, è estre-
mamente grave e pesante.

Noi oomunisti r.konosdamo che senz'a:l-
tr:o q1.;laldhe oosa aneLava fatta 'Con 'lwgenza
per ricl:aI1e oon immediat.ezza una boccata di
ossigeno 'ad un quadro eoonomico [soffocato
daJlla str.e1JtJacredi,tizia selv;aggia e gene<raliz-
zata che si è attuata nel [JaeSie rammo sCOlrso.
Si scopJ1e oggi che non avevano poi torto
i comunisti quando allora dioeva:no che è
molto più fa cHe soffoca:re una realtà !eco-
nomica che poi rianimarla a iOoma:ndo, ,at-
traverso i decl1eti per esempio.

Da una £onte ohe OISOslperare non sia an-
cora sospetta, que.Ila dell'onoJ1evole Fermri-
Aggradi, viene detto per 'esempio ,oon chia-
I1ezza che la manovra di If,reno ,è andata oltTe
i,l giusto. È un 1JeI1illine .el,ega:nte, data anche

la finézza di esposizione 'Ohe ca:mtterizza
sempre i dilsCOJ1s.Ì:dell' onoDevole FeI1ra:I1i-Ag-
gmdi, ma è una cdtka ,poLitiICo-economica
pesante a quello che si è ,faUo in periodo
di selvaggio oontenia:nento del CI1edit'O. Sem-
pI1e 1'00nor:evolle Ferrari-Ag,gra:di dice che ,le
misure di: 'rilando che si sono tentat.e ral,l'lini-
zio .cLe11975per ,fa:re calare la pl1evisione della
diminuzione del 2,5 rper cento del reddito
nazionale non sono riuscite; e purtroppo ha
mgione peJ1chè ci troviamo appunto lin pJ1e-
senza ormai di un :ri:su:ltato ,finalle in questo
campo peggiore di qUleLle che erano 1e pur
giuste pre0ocupazi:oni ohe ,Siiavevano all'iiILi-
ZìÌo dell' anno.

Eppure .c'è quakuno ,ohe ha tratto dalla
non richiesta di ,cons.istente aumento di .spe-
sa complessiva fatta dal nostra partito a pro-
posito dei decJ1eti l'autorizzazione a sostene-
Te che l'odierno ordine di ,grandezza di que-
sti idecretli sia [da giudioarsi sostanzialmente
adeguato alla realtà delLa situazione che dob-
biamo affrontare. Direi che intanto non ab-
biamo sollevato minimamente questioni di
mé\Jggiori spese perchè siamo qua a discutere
se mai riusciremo a spendere veramente que-
sti soldi e a spenderli in fretta. Ben altra se-
rie di problemi quindi ha da essere affron-
tata, di ben altre 'Cose <Cisi delVe preoccupare
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e noi ci preoccupiamo. Ci preoccupiamo per
esempio del part1allelo truglio ,dei 3.000 mi~
lial1di rulla lfinanza dei comuni che viene fat~
to nel momento in Icui discutirurno di una lo~
gioa di maggiori .investimenti. Con una ma-
no si dà forse e con l'altra mano sii toglie can~
temporanerurnente oon certezza.'

Credo e voglio siPerare che i rdirigenrti eco~ ,

nomici del !paese a Hvello di Governo si ren-
dano conto ,che con i tagli che si stanno ap-
portando ai bilanci degli enti ,locruli non se
ne andrà neanche un impiegato, non se ne
andrà neanche una lira deilla .cosiddetta S'pe~ I
sa corrente. La realtà di quei tagli ,riguarde-
rà soltanto le Slpese produttive. .:È quindi la
l1quidi:tà buona che 'viene 'sott<ratta mentre si
:parla giustamente di immissione di liquidità
in un sistema economico che :ha bisogno di
essere rapidamente l1ilanciato.

Non voglio adoperare .aggettivi pesanti,
ma mi pare grottesco un modo di procedere
di questo genere. E l'ostinazione, mi pare, di
chi vuole tene['e in !piedi un sisltelilla.di pote-
re che è usdto più che malconcio dalle ele-
zioni ,del 15 giugno.

Non v'è dubbio che uno dei problemi di
fonda è quello della rapidità della spesa. Non
c'è motivo di .contrasto 'su questo. Noi dida~
mo però che l'unica speranza, la maggiore
per lo meno, è sostanzialmente legata alle re~
gioni e agli enti locali. Noi .comunisti non fac~
dama una difesa mitica de~le regioni e degli
enti locali. nkiruma.al Governo: met,teteli al~
la prova e si vedrà poi nei fatti .che non sono
tutti uguali questi enti. Si vedrà quelli che
sono :capaci di funzionare e quelli ,che non ne
sono capaci, quelli che riusciranno a spen-
dere in tempo e quelli che non ci riuscilranno.
E vedremo !perchè queste cose aiVIvengono e
i motivi ,Politici che le determinano.

Non si deve avere paura e preO'ccupazione
a muovere con !coraggio fino in :fondo in que~
sta direziane. E il Governo ha le garanzie:
i depasiti son'O faltti in tesoreria. A questo
proposito, .certo accorre serietà estrema. Le
regiani hanno compiuto uno sforzo: guai se,
nel mO'mento in cui chiedessero di avere quei
soLdi che son'O la loro destinati, vi dovessmo
essere gli eterni ritardi che purtropiPo cara~~
terizzano il passaggi'O di denaro e di mezzi
alle ,regioni e agli enti lacali.

Il Governo ha un potere centrale di coor-
dinamento, quindi v.i sono garanzie che non
vi !possono esserestorture in quella direzio-
ne. Mi .pare che non si tratti però tanto o sol-
tanto di Ullia difesa carporativa del potere ac-
centrato come ItalvoMa .anche noi didamo. Te-
mo che ci sia qualche cosa di più; temo che
q uesta sia la parte detenminante del dibat-
tito politico aperto do,po il 15 ,giugno nel
Ipaese.

È lo ffiasamento in termini di schierrurnen~
to e in termini di mO'do di fare politica che
'Oggi esiste tra la peri1feria e il centro del pae-
se. Questo sfasamento è diventato maorOlsco~
Ipico: alla 'periferia, in centinaia e ,oentinaia
di .realtà lo:cali abbiamo un confronto tra lç
forze .poJitiche .che tende :a cercare !'incontro
e non a 'm>é\:sche:Gal'euno scoJJ!tro un po' più
educato che nel passato.

In mille e mille Irealtà periferiche 'Vediamo
crescere, Iper >esempio, il ruolo attivo dell'op-
!posizione, di;versa a sec'Onda delle situazioni.
Si afferma un ruolO' atti'Vo dell'opposizione,
>che sempre di più cO'nta anche in posizioni
determinanti di potere, di dkezione. Penso
alle presidenze di commiSSIOni e di enti che
vengono date a farze dell'opposizione; penso
oi conseguenza a una situazione cample>ta~
mente diversa nella quale non si vede anco~

l'a nessuno spiraglio Iper quel che riguard::t
Ìil mO'do di f8re polItica, così come è ancora
inteso in veochia ImanJ.em al cent'l'o.

Ogni remora verso la rapida ,c'Ostruzione
di un pote:Ge vemmente e armonicamente al'.
tkolato tra Stalto, regioni ed enti locali è og~
gi dOlppiamente Ipericolosa: algg:i>ungerebbe a
quel dista;cco tm paese reale e 'Paese istitu-
zionale che abbiamo Isempre dichiarato ipelri~
coloso un anoar più .pericoloso ed assurdo
distacco fra le stesse istituzioni che, pur in
ambiti diversi, si richiamano 'tutte alla so-
vranità popolare, alla mppresenta1tività de~
.gli interessi delle masse ,pO'polari.

I timori, quindi, Iper la mpidità della spe-
sa non stanno qui, non stanno negli enti loca~
li: stanno ndl'rupparato bU1rocratico oentra~
le e nelsiSltema bancario. Sono due questioni
nelle quali r~pidamente bisogna mettere le
mani se si vuole garantire che questa ralpidi~
tà della s:pesa divenga una cosa vera ed effet-
tiva. Altrimenti, come è successo per tanti
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altri pacchetti per la pa:rte ~ .diciarrno
";""""""

ac~
centrata di queste spese, si creeranno ancora
dei res~dui passivi.

È brutto quando i piI'oblemi diventano o:g~
geao di :giornalismo di colore. Si dke che

l'Italia è run paese IPor\Terodi materie prime.
L'Italia ha una materia Iprima deHa quale
abbonda: è l'arJ:1etrato. È runa materia iPri~
ma prezIOsa, dalla quale Ipoi si estraggono gli
straordinari, si eSltmggono le possibilità di
pesare in un modo o nell'altro sulla stessa
pubbHca amministrazione.

È uno strano paese, nell quale è certo più
facile far en1:ra:re delle pist'Ùle in run Ica:rcere
che rius:ci~e 2\id'avere Irqu~data in tempi Ide~
centi una pensione della previdenza sociale;
è uno strano paese nel quale l'assenteismo
dei presenti è talvolta più pericoloso del-
l'assenteismo degli assenti.

Non si può ridurre però tutto a una lamen~
tazione indisoriminata 'sulla spesa pubbHca:
bisogna fare un discorso serio, un discorso
particolare. Non c'è dubbio ~ diciamo noi
comunisti ~ che il perkolo di una forte e
caotica lieviltaziOlne delle retribuzioni nel va-
sto campo del pubblico i1lI1!piegoe dei servizi
è reale e ,che occorre .cOlmpiere ogni sforzo
per ,dominarlo. Sono ~ mi pare ~ due e;le~

menti 'Che qualificano la cosiddetta giungla
Ifetributiva, le slperequaziani di fronte a pa-
ri Javoro e aloune tabelle che sono poi foglie
di tico dietro le quali si nascondono molte
altre voci; Je tabelle stesse che v'engono
sbandierate in real1tà sOlno aggiuntive a una
reaItà molto più consistente.

Non c'è dubbio che queste cose vanno af-
frontate, ma non si affrontano con crociate
rnoralistirche o, peggio, dkendo una cosa in
pubblico e fa.cendo magari poi l'occhietto ai
sindacati autonomi che del 'Corporativismo
sono gli alfieri. Certi alfieri di demoorazia
dei sind8cati autonomi, quelli delle imposte
dirette, per esempio, vorrei sapere dove era~
ma quando si costruiva lo scandalo della nuo-
\la anagralfe trirbutaria: IPUÒan:che essere che
m Ministro non sapesse cosa succedeva, ma
gente che oggi si s,candalizza salpeva, perchè
era elemento dirigente, come andavano vera~ ,

mente certe cose. Perchè allora il Governo
continua a tendere un pudico velo sul gralVe
sciopeI'o bianco che è tuttora in corso all'in-

10 OTTOBRE 1975

terno degli ruffici delle imposte dirette e che
apporta pesantissimi danni all'intera econo-
mia? È una riohiesta ,di conaggio quella che
si fa in questo carrnpo ad una ma:ggiolranza in
cui sono ancora in posizione di rilievo trop-
pi resrponsabi[i della stessa costruzione della
giungla retributiva e diversi, solerti affossa-
tari di tutlti gli impegni di rifoI1ma della ipub~
blica amministrazione.

Con senso di reslpons3!bilità, da tempo il
Partito comunista pone allpaese e a sè que~
sti non facili problemi. Non si possono at-
tendere soluzioni miracolistkhe, ma, invece
delle lamentazioni spesso 'strumentali, biso-
gna pO'rre mano 'Con raJpidità ad una seria in~
versione di tendenza, 'Certo graduaJe, ma
chiamo Non si tratta ovviamente di 'Varare
una linea punitiva nei ,confromti dei pubblici
dipendenti; al 'contrario, c'è un problema di
aumento delle Teltribuzioni 'Più basse, di pe-
l1equazione sulla base funziona1e, di riquali~
.ficaz~one del raJppOI1to di Ja,voro: non si deve
fare di ogni erba un fascio. Anche all'interno
della pubbHca amministrazione i dirigenti
devono fare vemment'e i di:rigenti: ho dtato
il caso dell'articolo 10 del decreto 376, ma
quante vOllte ndla nostra attività par1amenta~
re ci vediamo arrivare dai Ministeri leggi
fatte in una maniera che :è meglio non quali~
£Lcare per non adopemre IparoLe pesanti!
Quante volte tante 'Cose 'si blOlccano perchè ti
famoso cO'ncerto tra i diversi Ministeri tro-
va obiettive difficoltà a livello Idi dkigenti
che non sanno fa~e i dirigenti o che non han~
no le capacità 'culturalli 'per brIo!

Altra realtà pericolosa 'Che rischia di va~
n~ficare m'Ùhe buone intenzioni è queUa deHo
s1at'Ù del sistema bancario. I decreti pO'rtano
ad un temporaneo aLlargamento indiscrimi-
nato, !Come distribuzione lfinale, del credito,
ma vi dovrà Ipur essere una selezione nell'eITo-

I gazione 'final,e e questa salTà delegata, :come
senllpre, al ,sistema ban,cario.A me Ipare che
il sistema bancario italiano non sia in gra-
do ~ a parte il fatto che non è giusto affi~

dargli un ,compilto di questo genere ~ di svol-
gere una funzione sociale di questo tipo. Bi~
sogna cominciare a Iporre le mani su di esso
non per a:rraffare IPosti nei consigli di ammi~
nistrazione, ma Iper adoperalre in sensO' soda-
le una realtà che, a parte la quantità di de~
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naro ,che cr"appresenta, è Iper più dell1'80 pei
cento puibblka, una 'realtà in cui la respoll1~
sabili;tà anche delle distorsioni non è della
banca tale o talaltra, ma delle forze politi~
che che, essendo realtà !pubbliche, ne sono
alla direzione.

Che cosa c'è di /pubblicamente valido oggi
nel settore bancario italiano? Akuni piroV'Ve~
dimenti contenuti nei decreti ,rischiano di
non ottenere l'effe;tto desiderat'0: 'si rè passa~
ti dalle cartelle [ondiarie alle obbligazioni,
cosa che ha un senso. Affidi,amo tutto questo,
praticamente in biaiOJco, al sistema bancario.
Ma il sistema bancario è in grado ,di valutare
socialmente una s'erie di a11ti in questo cam:-
po? Si tnatta di una massa notevole di de-
naro.

Parliamo di liqu1dità: non mi riferisco a
dati intermedi per;chè, eon n nostro sistema
bancario, è n dato di fine anno quello che
conta e quindi a:bbiamo solo quello del 1974.
AHa fine del 1974 la 'parte effetltivamente ruti-
lizzabile direttamente daUe banche nei de-
posIti bancari si aggirava attorrno ai 50.000
m1liardi. Sappiamo bene che oggi è già no-
tevolmente accresciuta: quindi la dimensio~
ne di quest'aslpetto economico è notev'0le.

Ma che differenza c'è tra il sistema banca-
rio pubblico e n sistema bancario privato?
E una differenza sul costo del denaro? No!

Ci si lamenta lPeflchè n,costo della mcoolta
del denaro sarebbe drammaticamente a'U~
mentato e i costi per il siSltema bancario 'sa-
rebbero enormemente cresciuti. Come può
aver ,valore questo se contemporaneamente
sono invece enonmemente cresciuti i ,risulta-
ti economici delle banche? Abbiamo alcune
cifre: i profitti delle banohe italiane nel 1973
~ono stati di 7.835 miliardi; i profitti nel 1974
sono stati di 10.570 miliaI1di. Dicono le :ban~
che che ciò è dovuto anche all'inflazione; ma
è un aumento di oltre n 35 per cento. Per
fortuna l'inflazione non ha a;vuto dimensio- ,

11i di ,questo ,genere. Quindi è amipia la quota
di puro aumento speculat1vodi tali profitti.

C'è una differenza del settore pubblico ri~
spetto a quelrlo privato per quanto riguarda
la cosiddetta selettività del cr~dito? Prevale
seillipre ,colui che ha grossi capitali e che
quindi è in graJdo di dare grosse e solide ,ga-
ranzie. Ciò vuoI dilre che nei fatti poi è 'pre~

miata sost'aiJ1zialmente l'attività ,di specu~a-
zione e l'attività di rendita e che i s'0ldi del
Meridione, ,per esempio, vengono raccolti al
Sud ma in gran parte dal sistema bancario
veng'0no poi trasferiti al Nord. E questa è
un'altra forma di impoverimento del Meri-
dione. Ma è il sistema che, a differenza di si-
,sterni bancari Idello stesso mondo occiden-
tale, ,per il modo in ,cui si diventa alti dirigen-
ti, non è calpace di valut3lre come un'impresa
piccola, nella quale vi siano persone oneste
che hanno voglia di lavorare, socialmente e
anche economicamente vale quanto le imiPre-
secapé:Jci di dare detenminate :garanzie.

Non parliamo poi della « patriotticità » del
sIstema bancario italiano, ,perchè è ancora
Lutta da S'coprire. Recentemente, anche in ri-
sposta ad interrogazioni, lo stesso Governo,
sia pure con prudenza, ha riconosduto che
vi è nel sistema bancario italiano runa certa
compiacenza !per quanto riguarda Ila fuga di
capitali all'estero. Alcune falliti srvizzere han-
no scritto recentemente che i depositi italia-
ni sol'0 nella Svizzera sono rurrivati a 33.000
miliandi di lire. E 33.000 miliardi di liFe noa
sono trasportaJbiIi da una fila infinita di spal-
Joni o di automobili nei copertoni delle qua-
li infilare manciate di valuta italiana!

È poi un patrj,ottismo tutto da scopri're an~
che per quanto riguarda n settore delle erva-
sioni fiscali. Vi è un salto di maturità anche
all'interno ddle organizzazioni sindacali ban-
carie italiane, che sono andate addiriittura
dal rMinÌlstro dellefÌnanze ad indkare con
chiarezza una serie di cose. Vi sono nel si-
,sterna bancario operazioni che sono chiaiilla~
te in gergo bancario « operazioni triangola-
ri », « conti a cavallo », i cosiddetti « oongua-
gli convenuti» per illpagamento di interessi
spesso in evasione di impoSlta.

Tutte queste cose servono Isolo ad aiutare
i :grossi clienti ad evadere n fiSiCO,almeno pelf
quanto riguarda l'attività bancaria. :È una
realtà riguardo alla quale abbiamo anche
avuto sentenze di tribunali che hanno girusta-
mente condannato amminiiStratori i quali
avevano evaso anche in 'pro,prio come banca,
inventando alla fine dell'anno dei libretti di
deposito a nome fittizi'0 per nascondere una
parte degli utili delle banche. Ed è stato ve-
ramente penos'0 vedere muoversi in quella
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sede l'allara garve:mator.e della Banca d'Ha-
ha, dot'tor Canli, per venire in certo qual I

modo a giustificaTe una frode fiscale come
quella che lSi verificarva prima dell'entrata in
vigore della riforma fiscale e che, non a ca-
so, in una serie di piccole banche ha .areato
grossi problemi, quelli doè di rip'Ortare alla
luce del sale proprietà, denari, fondi delle
banche che érano sta1i distratti e camuffai i
in quella manie:m.

Ebbene, se così stanno le cose, non ci si
può meraevigliare se questi deoreti sono or-
mai alle spalle del mondo politico, econo-
mico .e sindacale italiana e (se si insiste sem-
pre di più sul ,discorso di prospettiva, sul di-
SCOirSOcioè delle cose che in periodo più lun-
go e con rapidità devono essere realizzate.
Lo ha detto con chiarezza, una rvolta tanto,
lo stesso Governo quando ha introdotto il
prO'bl.l::ma dellProgramma a medio te:mnine.
11 dIscorso dell' onorevole MO'Ira 13 Bari e lo
stesso documento del Governo ai sindacati
contengono alcune interessanti c'Ose sotto
moltI aspetti, pur presentando però anche
diversi vUOiti ed una serie di errori metodo-
lagici.

Intanto nessuno contesta l'utilità del dia-
logO' tra Governo e sindacati, anche se a mio
parere hannO' nagione i sindacati quando la-
mentano il ritando can il quale si alrriva ad
un tale discorso. Il Parlamento, però, n011
può essere tagliato fuori da una discussione
di prospettiva di questo genere. ,Potreste dir-
ei che quest' osservazione la dorvremmo :fare
in sede di bilancio dell'O S1Jato e non c'è dub-
bio che i comunisti farann'O la loro parte in
quella sede, anche se è inquietante discutere
di tali prablemi in presenza di un ectopla:sma
quale armai Ipurtmppo è il bilancio dello Sta-
to. Il Pa:rla:mento, le regioni, le forze politi-
che devono essere immedialtamente ed atti-
vamente legate al discorso della prospettirva,
del programma a medi'O termine, alt<rimenti
quale mai aedibilità potrebbe avere un qua-
lunque dis.corso in questa direziane?

OnarevoH colleghi, è determinante aggi il
problema deIJa credibilità. A parte ogni al-
tra considerazione, come si può discutere
della destinazione di future ri,sorse ~ cosa
giusta ~ se prrima non Isigarantisce che non
si ritornerà agli errari del.passato, che non si

ripeterà quanto già è successo in Italia e cioè
che Ie risorse esistenti sono finite in un
modo non certa consono alla possibilità di
costruire una realtà socialmente diversa?

Purtro']JIpo siarmo in presenza di un rituale
che viene ,rigo:msamente rispettato quando
man mano si entra nel vi,vo ,di tali proble-
mi. Si parte dall'ammonimento, poi c'è l'arm-
:manimenta accorata con varietà di interpre-
tazioni a soggetto, a seconda del ministro
che lo rivolge, per a:rrivare poi all'alla:mnismO'
e all'appello al paese, cOlme recentemente è
avvenuta a propasitO' del prezzo del petro-
lio, sco:prendo una cosa della quale già si paT-
larva da mesi e di fronte alla quale si esprime
sarpresa per poter fare appunto l'ennesimo
<1IppeUoaccarato al paese.

A noi sembra che se si fosse fatto meno al-
larmismo e si fossero slpiegati, ad esempio, i
motivi per cui tan:te cose dette allI'inizio della
crisi energetica sono mi,steriosamente scom-
pal1se e sono rimaste lettera mO'rta, si sareb-
be dato un aiuto maggi'Ore al !paese per af-
frontare un ulteriore momento di difficoltà.
È il modo psicolOlgkamen:te inresponsabile
di un ministro, il ministro Donat-Cattin, il
quale alla televisione non può parlare, cOlme
ha fatto, di ptezzi di prodotti [>etroliferi,
quando egli sa benissimo che il sOlloaccenna-
,re a questo :problema già vuoI dire psicO'lo-
gkamente rimettere in morvimel1lto tutto un
tentativo di Slpinta ad aumenti ingiustifìcati
dei prezzi.

A parte l'assul1do di volete legate la cosa
all'andamento del dol<laro, che, guarda caso,
valle sol'Oquando il dollaro si rafforza e non
è valso niente quand'O invece diminuiva 11
suo valore in confronto alla :lira, bisogna sta-
re attenti a queste cose. Parlare con legge-
r.ezza è periooloso perchè tale :concettO' non
rimane legato soltanto al problema petroH~
fera, ma è facile che venga poi generalizzato
a tutto ill\Tasto cam:po delle materie prime,
cosa particolarmente grave per un paese co-
me il nostro che trasforma materie \prime. È
un discorso periIColoso per il quale il richia-
mo aMa cautela e alla serietà non è di pOC'O
conto.

Non è quindi strumentale la richiesta che
i sindacati, illPartito comunista :fanno al Go~
verno perchè proiVveda rapidamente innanzi-
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tutto a fornÌire, come è SIUOcompito, un qua-
dro preciso di ipoltesi e di im:pegllli per il su-
peramento della crisi ,e per lo S'viluppo eco-
nomi,co e sociale del paese. Ci sia permesso
dire ,che abbiamo invece cominciato piut-
tosto male traducendo in termini pedestri,
se vogliamo, il problema. I[ Governo ha mes-
so sul tavolo dell'incontro con i sindacati
uno torta di 3.000 miliardi e ha detto: que-
sta è la torta, dite un po' voi qurul è Ja fetta '
ohe deve andare ai consumi, ai salaìri e qual
è la fetta che deve andare agli investimenti.
Ma, santa pazienza, intanto è una torta asso-
lutamente opinabile perchè è bastata ,la vicen- '
da dei prodotti petroliferi già Iper mangirur-
sene una bella feua, ma poi è una torta magra
e questo è il prO'blema più importante. Noi
sentiamo tutti che il potenziale economico
del paese è enormemente sruperiorerispe:tto
alle dfre che Isono state presentate. È inuti- i
le che La MaMa se la prenda perchè Carniti,
magari un po' semplicistkamente, gli rispon-
de: ,cominci a f'ar pagare le tasse alla gente.
Non si può par:la:re di disponibilità esistenti
III teI'mini r1doltti, quando non è demagogi.-
ca, con buO'na pace del ministro Visenti-
ni, la cifra di 8-9.000 miHar;di di eva,sioni fi-
scali. E allora 1'esas'perazione psicologica è
più che giustificata in questo oaJmpo nel mon-
do del lavoro. Pensiamo solo alla 'Vergogna
del condono, di agevolazioni ì£atte percnè bi-
sognalta fare entrare in Jìr:etta denaro nelle
casse dello Stato, in massima parte ancora
infruttuose. Siamo arrivati all'assurdo di
uno Stato che i pl10pri calcoli li deve affidare
ad altri, fuori dalla sede pubblica, per riu-
scire a trascinare avanti qualche cosa e ac-
celerare il momento deUa riscossione.

Noi non chiediaJillo miracoli in questo cam-
po: saremmo già lieti se almeno qualche re-
sponsabile di tali disfunzioni ne pagasse il
fio. Ma non si può neanche oome documen-
to del Governo ai sindacati, a proposito delle
evasioni, dire testualmente ,ohe si è in pre-
senza di difficoltà qpemtive esistenti nel si-
stema fiscale, quando si tratta di scandali
grassi e giganteschi di cui !'intero 'paese par-
la. Ma queste migliaia di miliardi esistono e
sono in gran parte originati dal hwOIro di-
pendente: si deve tener conto anche di essi
per un 'ragionevOlle discorso di praspettiva.
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Non ,si può rare un discorso serio di campa-
tibilità ,se si ignora un retI'oterra di questa
wnpiezza e di questa l'gmvità.

Onorevoli colleghi, se paradossalmente la
,ripr,esa dellpaese rdilpendesse v,emmente solo
dallo spirito di comprensione, dal senso di
responsabilità del mondo del lavaro, non ci
sarebbe da preoccuparsi. Ma è che il discor-
S'O,in realtà, è mo[to Ipiù complesso e inve-
ste tante VOlcie non solo questa. Mi sia per-
messo dire che è di un se:mplidsmo anche
culturalmente avvilente continuare a pun-
tare tutti i riflettori .soJa sulla camponente
dei costi determinata dai salari. B assurdo
far dipendere le possibilità di ripresa del pae-
se esclusivamente dai mitici tetti che 'Ogni
tanto ritornan'O in discussione. Proviamo, a
domandaruo agJi 1nglesi, che pure hanno il
110mbravo tetto, degli aumenti salariali .e non
è che abbianO' risolto i loro problemi attra-
verso una misura di quel genere.

Il problema è ben più complesso, ben più
complessa è la situazione. Non neghiamo che
vi è anche un problema dei salari, ma dida-
ma che non può essere affrontato in modo in-
discriminato. Una cosa è ristabi[ifle quanto
l'erosione del potere d'acquisto ~ha determi-
nato sopraUutto per le categoTie che hanno
redditi minori, altro sarebbe un aumento in-
differenziato dei consumi. Questo 'vuoI diire
però anche allargar,e il discorso e riprendere
in considerazione, 'per esempio, illProblema
del controllo dei prezzi. Porto IUncaso solo:
l'aumento dei prezzi delle automobilli della
FIAT. NOI siamo, abituati a sentir parlare de-
gli aumenti di volta in volta, ma negli ultimi
tre Ianni alcune ,di quelle maochine sono au-
mentate di p:rezzo di più del cento per cento.
Non mi si venga a dire che sono .,colpa del
costo del lavoro 'aumenti di dimensioni così
macroscopiche!

I lavoratori non fanno solo una questione
di soldi. Se gli operai dovessero scegliere tra
soldi da una !parte .e dall'altra parte poter
vi,aggiare .meno da bestie, come debbono viag-
giare per andare a lavorare, tra soldi da una
parte e dall'altra parte avere davvero case
<lccessibili .e decenti, ci sarebbe molto me-
no un problema Isalariale. Ma anche dal pun-
to di vista metodo,logico quando si vuole fa-
re una corretta valutazione dei salari italia-
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ni nei confronti dei salari di altlri paesi eu-
ropei bisogna essere coerenti fino in fondo:
non si può fare solo il confronto delle cifre
in sè e per sè, bisogna fare ,anche il confron-
la delle situazioni sociali, del modo diverso
di vita che ha la dasse lavoratrice in altri
paesi rispetto a quella ancora st'rutturéllmen-
Le anctrata che vi è in Italia.

Quando si pone una tematica di questo
genere sap[Jia:mo già quale è il discorso che ci
viene fatto: Colombo e Andreotti ce l'han-
no autorevolmente e seoca:mente 'ripetuto re-
centemente in queslt'Aula. Essi dioono che se
si muove in .questa direzione riprende !'infla-
zione, :peggiora la bilancia dei 'pagamenti.
Noi diciamo: ma se non !Cisi muove ral,lenta
l'inflazione, si alggirusta in parte la bilancia
dei pagamenti, ma milioni di lavoratori ["e-

"tana senza lavoro!
Questa è la realtà del dilemma .che oggi è

aperto nel paese, questo è il vero volto della
polemica sUll prima e sul,poi, questo è il ve-
ro volto del discorso dei due tempi. L'ono-
revole Colombo \può difendere a sa:mda tratta
quanto vuole il suo operato nel tentaHvo di
dimostrare che aveva ralgione 'ieri quando
faceva il deflattivo a tutti i costi e oggi quan-
do è obbligato a fare un discorso panial-
mente diverso. Le cose stanno in maniera di-
versa: cronolo:gicamente c'è sempre un pri-
ma e lID poi, ma in questo ,caso, per esempio,
si poteva e si doveva andare molto più lenta-
mente sul prima, l'azione defl.attirva. In quel
modo invece si sono pregiudicate, attraverso
certe strette, mohe delle cose che in una si-
tuazione Ipiù difficile e lpiù cOiIDlP'lessadobbia-
mo fare oggi.

Ora, proprio perchè noi comunisti voglia-
mo fare un discorso serio e responsabile su
certe questioni, bisogna badare a non perpe-
1JUare alcuni errori. Oggi si parla tanto della
compatibilità. Cosa c'è da meravigliarsi se ì
lavoratori dicono che una rCOmpatibilità che
debba ser,vi,re a las1çiare le cose così come era-
no prima non l'accettano? Hanno ragione:
che compatibilità mai sarebbe quelila? Così
cl si dke, .quasi scandalizza,ti: ma come, vo-
lete fare ,degli investimenti quando i mezzi
non ci sono; non vorrete per caso ricorl'ere
ad indebitamenti pubblici? Ebbene, la com-
patibilità non è un :E,atto alritmetico, è un fat-

10 OTTOBRE 1975

to poHtico e di azione di massa nel paese, non
ùn semplice cakolo appunto di ,carattere arit-
metico. Bisogna essere chiari e assumersi
ognuno le proprie responsabilità. La ripresa
porta una certa dose di inflazione; certo, è
auspicabile la \più bassa possi'birle, questo è
addirittura ovvio. Ma l'inflazione è grruve
quando non è [Jer nulla controllata e soprat-
tutto quando si trasfol1ma in rendita equin-
di in pura perdita 'per il paese. Ci sono alcuni
settori padronali che ancora oggi ceI1cano
una politica sostanzialmente inflattirva in ma-
niera da evi,tare una diversa politica econo-
mica di rifomne .di struttura del paese. È ov-
vio ,che questa lTicerca va resprnta, che non
è questa certalIIlente la proSlpettiva valida. Mi
rendo oonto che è difficile un'azione politica
che ri.esca a mediare le difficoltà nelle quaJi
siamo con la necessità di aplprontare e rea-
lIzzare rapildalIIlente una serie di investimen-
ti. Non è una 'politka fa:cile; nessuno si può
sognare di affermare questo. Ma nella crisi
internazionale la crisi italiana rè particolare,
ed è particolla:re per gli antichi difetti strut-
turali da tanto tempo non risolti. Non po~-
siamo quindi lilIIlitaI1cia corpiare quello che
fanno in alt:[~esituazioni 'altri Ipaesi.

Il :problema preminente, il !problema di
5empre in Italia è quello dell'occupazione.
Biso,gna dare atto ail Governo che per la pri-
ma vO'lta un suo documento ufficiale, con
una sufficiente dose di coraggio, porta ci-
fre pesanti per quel che Ir~guarda la disoocu-
pazione vera, effettiva nel paese, quando par-
la del 6-7 rper cento della Ipopolazione che
nOlnha lavoro, ill che corris;ponde perlmneno
a 3 milioni e mezzo di cittadini. D'altra parte
si sapeva che la 'verità vera ,del paese era que-
sta, alI di sOlpra delle ottimistiche statistiche
mes.se in circolazione, per .esempilo, in ocrca-
sione dell'ultima campagna elettor:ale ammi-
nistratÌiva. VItali a è il paese che ha la minQ['e
percentuale di pOIpolazione attiva, il 36 [Jer
cento contro (dto solo due esempi) il 46 !per
cento della Francita ,e il 53,8 per cento della
Gran Bretagna, per ricordare un altro paese
che ha i suoi grossi lproblemi.

Ma la verità doppiament'e vera è ancora
peggiQ['e. Vi è tutta la falsa occupazione dei
settore lerziario; vi è il dramma della fal-
sa occ'Ulpazione degli studenti Slpilnti in una
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sorta di orbita di parcheggio in attesa di
prospettive che purtroppo non 'esistono.

Se così stanno le <cose, un prog:ramma a me~
dio termine deve essere lfinalizzato al conso~
hdamento e a!lla creazione del maggior lliumç~

l'O possibirle di ;posti di lalvoro. Si ;può e <;i
àeve discutere sul come, sul dove, ma questa
è la dimensione vera del problema che oggi
abbiamo di fronte. Se ci fermiamo all"aumen~
ta deUa produttività, che certo è necessaria.
per avere un magg10re utilizzo degli im!P'ian~
ti, non avremo automaticamente una mag~
giare occupazione.

L'economia oggi è tutto un intreccio di
componenti di'vel1se;guai a ragionare solo
p.er s,chemi e per categorie! Sta saltando per
aria tutto illatinetto 1Jradizionale dell'econo~
mi,a ,cosiddetta dassica. Che senso ha più il.
problema dei prezzi frutto di un mp:porto tra
domanda e offerta? I prezzi vanno per conto
loro attrarverso regole che ancora non sono
culturalmente controllabili. Siamo al di fU0~

l'i di ogni regola nel sistema monetario. Mai
come oggi l'economia è stata ed è economia
politica.

Finalizziamo dunque tutto aU'oocUlpazione
e 'poi su tante cose si 'potrà e si ,dovrà certa~
mente discutere. In un quadro di questo ge~
nere rsi imporranno ~ siamo tranquilli ~

una serie di scelte che cOlme partito ]ndichia~
ma da tempo. Non c'è dubbio, ad esempio,
che l'agricoltura riacquisterà, certo attra~
verso una sua :riJqualirficazione e un'adegrurata
remUlnerazione del lavoro contadino, un suo
ruolo importante. Anche noi ~ vorremmo
dinlo al Governo ~ ci preoccupiamo della

bilancia dei pagamenti.
L'onorevole Aindreotti <Ciha ancora calrda~

mente invitati a stare attenti arI consumo di
l:arne, per esempio, e noi concordammo a
,>uo tempo con il fatto che si doveva irrnpor~
Lare meno calme dall'estero. Ma il 'problema

é-ra di 'Consumare ;più carne italiana, non di
il.on consUlmarne affatto com'e capita a tante
famiglie nel paese. Se :finalizziamo l'oocupa~
zione, avrà una spinta ciò che noi sQlstenia~
ma da tempo, cioè l'ingressa in settori nuoiVi
tecnologkamente avanzati, avrà una spinta
lo s\\iluppo qruaHficato delle esportazioni. A
proposito di queste, spem che aHo:t"'quail1ldo
si 'Parlerà del bilancio alla Commissione este~

l'i, si porrà un momento di attenzione alle
carenze sipaventose delle nostlre ambasciate
per quel che riguarda l'attività commerciale,
che non aiuta, quando addirittura non in~
tralcia, la possib1lità di aumento di svHuppo
delle esportazioni.

Ma il primo mercato in un paese rimane
quello intemo. H g:msso deLl'espansione deLla
produzione che certo vi deve essere non !può
essere garantit~ che da questo mercato, nan
fosse altro ipeI1chè è più mpido a Ipotensi ri~
mettere in movimento rispetto ad altri mer~
cati. Certo sfonda una porta aperta chi dice
di comunisti che non si possono chiede:re
consumi qualunque. Niente consumi qU(l!lun~
que; consumi selezionati e oonsUlIDi finaliz~
zati. Spero che nessuno vaglia dare lezioni
di lotta alI consU!mirsmo al Partito comunista.
Da tempo suonammo il campanello d'allar~
me e dicemmo che quella ,ohe era in ailSi era
<lJpipunto la rCollicez,ione che la ri.ochezza più
si distn~ggeva attraverso un oonsumismo, fi~
ne a se stesso, ;più ~ era illusorio pensarlo ~
si automoltirplircava creando all'ÌIllIfinito nuova
ricchezza.

Bisogna quindi sostenere ,la domanda in
termini soaiali e i]Jri'vilegiare di conseguenza
i ,consumi rpubblki e <collettivi. Una richiesta
:xg:gregata aiuta anche gli imprenditori a tro~
vare sbo,cchi certi. Non è disaffezione la giu~
sta preoacupazione degli imprelllditori spe~
cialmente pkcoli e medi rche non vedono con
chiarezza in quale direzione muorversi e ri~
fiutano di conseguenza ,gli a;p!pelli generici e
le offerte rgeneri,che di finanziamento.

Di fronte alla dimensione consumatore~
pubblico allora sì che piani di settore in un
quadro di rif,erimento generale più certo a
mecllO termine solleciteranno !'imprenditore
serio ad impegnarsi.

Questo non vuoI dire negare la necessità
anche di una ristrutturazione industriale: al
contrario, senve a dmrle una reale prospetti~
va COstI uttiva e non a scaricarla soltanto sul~
le spalle dei larvoratori. E questo è il vero
scontro oggi aperto tra i lavoratori e il pa~
dronato nel paese. Il 'vero scontro è naIl tan~
to e non soltan;to sul problema salariale: è
lo scontw sul terreno della richiesta dei' la~
voratori e ,delle organizzazioni ,sindacali di
contare di ;più per le scelte di oggji e per de~
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teI1minare le scelte di pros;pettiva anohe a li-
vello aziendale sen:z:a con 'questo annullare
lares'ponsabilità di gestione rdell'imlpresa. Sa-
remmo come comunisti in contraddizione
con nOli stessi quando parliamo di privilegio
dell'oocupazione e di selezione dei consumi,
se non riconoscessimo la necessità di sceglie-
re in oorrispondenza i settori indust-riali in
cui concentral'e gli investimenti e gli sforzi
di ricerca e di sviluppo. Ma proprio per que-
-;to il !processo di ,ristrutturazione non :può
essere abbandonato aMa spontaneità deLle
s,celte incantrollate dei gl1Ulp'pi industriali e
finanziari. Nella lara logica in funzione del
profitto ha un Isenso anche ~l restringimento
devIa base produttirva del paese e dell'ooc'Upa~
zione; nella logica degli interessi della col~
lettività questo non può avvenire. Ciò non
vuoI dire negar,e v:alare alla ricerca di un
prahtto; quello che ,neghiamo can fermezza
è che si r~peta l'andazzo del :passato quando
i,lprafitto non si trasforma:va in aacumulazio~

ne praduttiva, ma in m2.ssima fuggiva o eco-
nomicamente verso atti,vità speculative o to~
:pogmfiçamente verso 'paesi e lidi !partkolar~
mente ospitali.

Realisticamente si de'Ve rkonosloere ~ e

noi lo ricoTIosciamo ~ che vi sono settori o
singole 'aziende .che richiedonO' ridimensio~
namenti t'emporali e forse anche non solo
temporali. Quello che nan si può aocettare
è che il discorso si fermi lì e che non vi sia
contemporaneamente l'indic:aziane di altre
prospettirve, oerto, se necessario, scaglionate
nel tempo. Così non facendo, la Cassa inte~
gl'azione, per esempio, è diventata soltanto la
sala d'aslpetto nella quale si doveva ,aslPettare
il passaggio del famoso .citato treno del rilan~
cia dell'economia statunitense, con gravi con~
seguenze negative \per l',intera econamia na~
zionale. La ristruttur,azione a parole e quin~
di al buio è in realtà sdlo l'alcoentuazione del~
la crisi a danno dei :lavoratori e deLle picco~
le e medie imprese, che giustamente temono
ohe una ristruttura,Z!iO'ne 'spantanea effettuata
dai grandi gru/p,pi si risolva oltre che in 'Un
danno per i lavoratori, alIJJche m un raffor~
zamento delle grandi Iconcentrazioni a dan-
no delle impre.se minari. Esistono invece le
condizioni :per un confranto serio tra il Go-
vienna e i sindacati, tra le forze <pdlitiche, su

un pragramma a medio t'ermine, a [patto ap-
punto che non si faccia del nominalisma. Vi
è, ad esempio, il problema delJa mobilità:
parola alllch'essa olggi molto usata. La mobi-
lità della manodopera ha un senso diverso a
seconda del quadro di dferime.nto, a seconda
della finalizzazione del quadro nel quale ci
si intende muovere.

Ma vorrei sottolineare in questa sede che
è sqprattutto di estrema urg.enza e attualità
'a con£ronto tm le forze politkhe, specie ;per
quel che riguarda la creazJione di nuovi :pa~
sti di lavoro.

La ristrutturazione mantiene, aLmeno <per
un certo periado, :prevalentemente l'occupa-
zione già esistente. E l'es~erienza del pas-
sato ci ha mostrato l'aUlmento, neil tempo
anche notevole, della produzione con IUnnu-
mero ,di addetti all'industria che rimanerva
sempre stazionari'O anche a distanza di mol~
ti anni. Giccone allora una :politioa ecano-
lnica diversa 'e quindi un'azione di governo
,diversa.

,Pensialmo, per esempio, alle partedpalZio~
ni statali: un enanme strumento oggi per
niente utilizzata e in gran :part,e difficilmen~
te utiIizzabile in fretta. QUalkuno dke ai co~
munisti: ma voi non avanzate !proposte pre.
cise. Quante Ipraposte precise, dettagliate, mi~
nuziose abbiamo avanzato, per .esempio, sune
partecipazioni statali! Tali propaste nan so-
no state prese in considerazione, altrimenti
avrebbero oggi aiutato ad affrontare c'Onmag-
giori Ipossibilità la crisi ,generale del paese.
P,ensiamo ai tanti piani che ,alPlpaionoe scom-
paiono come :comete neJla sede parlamenta~
re. Si è ~arlata di bestiame. Per curiasità,
non per altro, desidererei sapere che fine ha
fatto, vista che è uscito misteriosamente di
scena, il famaso piano zooteonico dell'EFIM,
sul quale tanto si suonò la grancassa tem~
po fa.

Quale Icredibilità vi :può essere, all'Ora, in
una situazione di questa ,genere? Questo te-
ma ,è im,portante: nessuna ~politica di ripre-
sa è IPossibile senza rÌicreare un clima di fi-
ducia.

Onarev'Oli colleghi, può sembrare forse pa~
mdossale che il discorsa della fiduJCi.asia fat-
to da una farza di apposizione come è jjliPar~
tito comunista, mentre il GO'VCIITlOsi dà an~
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cara purtroppo molto agli appelli 'più o me~
no sentimentali. Il fatto è che noi affe:rmia~
ma con forza che è u:na SiC'iOClChezzascrivere
e dire che questo nastro è un paese ingaver-
nabile. No, questo è un \paese che non si la-
scia ,più ga;vernare al buio, questo è un Ipaese
che dal 15 giugnO' ha visto manifestarsi sa~
prattutta una casa: un Eorte e crescente de~
sideria di partecipaziane. Il vata del15 giu-
gnO' è stata ~ mi pare ~ prima di tutta e
soprattutto la materializzazione del supera~
menta del distacca, sul quale appunto tanta
insistiamO' da tempo, tra paese legale e paese
realle.

Noi comunisti abbiamO' il massimo rislpet~

tO' ~ parlandO' di forze palitiche ~ delle tar~

mentate vicende di alcuni partiti e della De-
mocrazia cristiana in moda partkalare. Non
siamo d'acconda con caloro che in maniera
semplicistica pensanO' che quanto Ipiù è in-
guaiata tout court la Demo.crazia .cristiana,
tanto più sia facile far andare avanti il paese.

,I coàleghi della Demacrrazia cristiana mi

permetteranno Iperò di dire, anche se è una
iI1t:msiane in.debita, che essi, anche 'Per rilSol-
vere i loro 'problemi intenni, devonO' riHettere
sul fatta che il \paese è anca l'a uma valta più
avanti del suo vertke. Pragrrummi oanca['da-
ti, res,pansabilità di dirrezione ~ dicevo ~

date anche a forze di oppasizione: queste so-
na realtà che 'vannO' avanti in maniera impe~
tuasa nel 'paese, e questa non è assemblea-
risma.

È un paraventO' di comoda e naminalista
dire, came fa J'onarevole Zaccagnini, che non
si difende la democrazia quandO' non vi sia
chiaro all'che se rispettoso (d mancherebbe
altro) dilstacco tra maggiO'ranza e appasizio~
ne. Nan c'è canfusiane: il Pa['tita camunista
è una farza di oppasiziane. Se fossimO' ma]i~
gni ~ ma maligni nan siamO' ~ damande~

remma casa mai infarmazioni sulla stata
della maggioranza. Nai siamO' una forza di
appasiziane, ma insieme una farza di ga-
verna, nel senso che 'rappresentiamO' ,le at-
tese e le speranze di un terza del paese.

Le v10ende di questi decreti canfermana
la validità politica di queste 'Cansi,deraziani
di carattere 'palitica. I decreti ci arrilVano
prafandamente madi,ncati ed anche miglia~
r:ati, ma ciò la si deve malta alil'apporta dei
comunisti. Nan patevama rimediare al rri1Jar-

da 'cOIncui sana stati :presentati e sala in !par-
tesi è limitata la lara insufficienza per af-
hantare una difficile situaziane.

Ma qualcasa di nuava e di pasitiva ,dal me-

todO' del canfronta è pur venuta avanti e s[Je-
riama si oancretizzi ,anche in questa ramo
del Par,lamenta. I decreti suna però già so-
pravanzati da una 'reaJltà che impane a tutti
scelte ampie, argani che e di più 'lunga peria-
do. L'auguriO' che facciruma, nan certa a nai
camunisti ma al paese, è che il Gaverno
riesca per tempO' a camprendere che sala
da un caraggiasa intpeccia tra canfranto e
partelCÌpazione sarà possibile far scaturire la
farza'necessaria per cambiare nei fatti e nO'n
a parole il madeIJo di sviluppa del paese.
(Applausi dall' estrema sinistra).

VariaziO'ne al calendariO' dei lavO'ri

P RES I D E N T E. Tenuto conta del
numera degli lÌ'Sc6tti a p3!rla1re e in considera-
zione deH'immmente soadenza del ,termil11e
per ,la canversiane dei decpeti~ilegge in esame,
ritengo apportuna ~ avendone già aVlVertito

i Gruppi parlamentari ~ mO'dif,icar,e, ai s,ensi

dell'art1oo10 55, terza comma, del Regolla-
menta, lÌ'!calendario dei lavari, stabilendO' di
tenere seduta anche nel pomeriggiO' di lune-
dì 13 ottoh:re.

Rcesta così inbesa che nel1la seduta pO'meri-
diana di lunedì e in quella antimeridiana di
malitedì 14 si cancluderà la discussiane gene-
!rale e avranno luogO' Le ,replkhe dei rrelatori
e del Governa. Alle votaziani si pracederà
qUlindi nella s,ediUlta pO'meridiana di martedì
che, con l'eventuale breve saspensiane sul
tarda pomerigg,io, potrà protrarsi fina a tar~
da sera, per consentir,e la condusione deJ-
l'esame ella vO'tazione finale dei disegni di
legge all'ordine dd gÌiomo.

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E. È i,scritta a parlare
~l s=na1ore BoninO'. Ne ha frucalltà.

B O N I N O. Onarevale Presidente, ona-
revole Sattosegretaria, onorevOIli coilleghi, i
decreti~legge aI nostra esame sOlna un altro
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non troppo audace tentativo del Governo per
evitare che la nostra barca affondi nel cen~
tra deI Mediterraneo. Le conseguenze sareb~
bero graNi non ISOllosot,to ill profilo economi~
co, ma anche sotto quello miHtare.

All'indomani del conflitto, ~'Italia potè
corntare sugli aiuti del piano MarshalLl che ci
hanno salvato daLle miserie e dalla rivoJuzio-
ne e senza i quali saremmo stati facile preda
politica e territoriale di uno dei vincItori;
siano stati salvati dall'altro vincitore con
Ja legge affitti e prestiti e con i colossalI aiuti
militari.

Nella crisi che travolge quasi quotidiana-
mente decine di aziende le stesse mani soc~
corritrici ci sono state tese dai nostri alleati
di un tempo e dai nostri nemici dellil'ultima
ora. I debiti che in questi ulltimi aiIlni abbia~
ma contratto all'estero sono la riprorva di
quanto sia importante la nostra posizione
geografica, anche se non garruntita da una as~
soluta fedeltà pohtica che, in meno di 50
anni, abbiamo due volte violato ~ almeno

questa è la mia opinione ~ in due oapitali
occasioni: neHa prima per guadagnare il pos~
sibile senza tener conto del famoso « parec-
chio }) di Giolitti; la seconda per uscirne Call
~l m~nimo danno possibi'le, senza preOlocupar~
ci affatto della credibilità che ruvremmo po~
tuta conservare per l'avv,enire.

Ecco perchè siamo ,sopravvissuti riuscendo
poi a indebitarci aU'estero per 13.500 milio~
ni di dollari, con la CEE, con la cas:"a petro-

lifera del Fondo e con la Bundesbank della
Repubblica federale tedesca, al cui rimborso,
nema recente scadenza, se non sbaglio, siamo
venuti meno, malgrado b garanzia, deposita~
ta in America, de~l'oro corrispondente.

Questi pres,titi non sono imputabili tutti
allla crisi petrolifera; non si possono conside~
rare come un aiuto a chi barcoJJa, ma vanno
considerati come un autent1co cordone sani-
tario sul ,tipo di quello concesso alI Portoga[lo
due giorni or sono, colD.un prestito di oltre
200 miiliardi, dopo ohe questo paese ha avuto
modo di esaurire quasi per intero le sue ,ri~
serve auree, e tutto ciò in un regime demo-
cratico para:socialcomunis1ta, ma, vivaddio,
con grande soddisfazione degli antibscisti.

È chiaro che non potremo contare all'infi~
nito sui crediti deLla CEE, nè su quelli degli
Stati Uniti, la oui economia non è certo mol-
to florida,alnche se in ripresa, da quando ha
potuto sganciarsi, a costo del proprio presti~
gio, daMa guerra del Vietnam e da quella so~
stenuta tra egiziani ed ebrei fornendo ai pri~
mi lIe spese di conflitto e gli aiuti economici
e le armi ai secondi. Ma anche questa è stata
una gravosa necessità per estendere 'ÌJlcordo~
ne sanitario ol,tre i,l canale di Suez e sempre

pei" preser'vare l'Europa daH'identica infezio~
ne per debellare la qUalle è stata creata e si
cerca di mantenere in vita la NATO da parte
nostra, mentre da parte di a:ltri si cerca di di~
struggeIìla.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue B O N I N O )
pressochè identica per ~a
mose basi militari.

Ora, per evitare altri cr.olli aziendali, una I

ulteriore massiocia utilizzazione della caslsa
integrazione, un ultedore aumento della di-
soccupazione che, a sentire J'oratore che mi
ha preceduto, raggiunge già i 3 mi:lioni di uni~
tà, 'Per evitaTe fata/li fermenti IsociaH e per
rimuovere gli ostacoli ohe si frappongono a
una ripresa economica del nostro paese, oc-
corre ~ diciamocelo con estrema franchezza

~ che lo Stato provveda ad alouni essenziali

La situazione è
Spagna con le fa-

adempimenti senza i quali qualsiasi stanzia-
mento diventa inutile e ha l'effetto di un
esiguo getto d'ruoqua suJ divrumpante incen-
dio che min2.ccia di propagarsi a tutta la
comunità nazionale, a tutti i livelli geografi~
ci, Nord, Centro, Sud e Is.ole che soffrOll1o
ormai deHe stesse crescenti difficoltà.

Le misure anticongiunturali predisposte
sono, a mio avvi,so, come un paio di bombo-
lette di ossigeno a getto ritardato per la no~
stra asfittica siltuazione economica e non sono
certo suffidenti ad alimentare le iJ\lusioni la~
ma:Ifiane di poter bloccare le cause profonde
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dell'attua1le congiuntura in crescente deterio-
ramento.

U tessuto ecO'nomko è in gran parte di'Va-
rato dalla cancrena e ,sarà difficile incidere su
di esso senza sol1e'Vare pro/teste. L'Italia è
in Ipiena crisi penchè si produce sempre
meno, CGn cOlsti crescenti e non più concor-
renziali sul piano internazionale.

Le nostre esportazioni si sono contratte e
ci si a'VVia aHa pendita di mercati nei quali
a'Ve'Vamo conquistato negli anni passati situa-
zioni più che soddisfacenti.

I CGsti prGibiti'Vi non sono la conseguenza
solo degli alti salari, ma anche degli oneri
pre'Videnziali e assiourativi di molto superiG-
ri a quelli di tutti gii altri Stati de[la CEE.
Nè l'assistenza corrisponde aH'onere che ri-
cadesul1a produzione.

L'ende:mico assenteismo dalla'Voro ha rag-
giuntG peJ1centuali altissime sia ne1le azien-
de pri'Vale, come la FIAT, che in quelle stata-
li, come ~'Alfa Romeo; assenteismo che supe-
ra il 20 p~r cento come media annua in azien-
de che producono e vendono le Joro automo-
bili sotto cQsl0 ~ come ha detto Agnelli ~,
vendita SGttG costo che aJtre fonti non uffi-
ciali precisano in 300.000 lire 'per automobiLe
per ,la FIAT e in una cifra ancora superiore
per l'Alfa Romeo. A questo si aggiunga la di-
sonesta complicità di troppi medilCi delle
mutue che ri1aslCÌano ai propri dlient,i, per
non perderli, certifìcalti di immaginarie ma-
lattie, concedendo per le stesse relative con-
valescenze e Itempi di ripO'so che superano
ogni .logica medica e sono una riprnva di
scorrettezza professionaJle, mentre rappre-
sentano, ahimè, un incentivG a vacanze stra-
ord~narie pagate datlJa collettività oltre a
quelile previste dai contmtti. Tutti oggi van~
no a fare cure tevmali anche se non ne hanno
bisogno perchè le mutue non le rifiutano a
neSSllIlO e si crea così una corrente di turi-
smo fittizio, di consumi inutili, di spese co-
loss:1li che ricadono poi in seconda analiisi
su/Ho Stato che deve ripianare certi determi-
nati bilanci.

Bisogna aggiungere a questo H pensiona-
mento accordato con forte anticiPG rispetto
a tutti gli ailtri paesi del Mercato comune e
consentito con estrema facilità per invalidità
permanenti; il che autorizzerebbe a pensare
che siamo un popolo ~n piena decadenza £isi-

ca con cospicue tare psichiche essendo la
gran parte deUe assenze attribuite ad esauri-
mento nervoso che, però, non Ì1mpediscono
agli ~nteressati di muoversi a loro compJeto
piadmen:to.

A questo si aggiunga che la siltuazione si è
aggravata negli ultimi mesi; nncertezza è
crescente per cui gli italiani si domandano

~ e non sanno ancora darsi una risposta ~

se in avvenire mantenemo una parvenza di
economia liberale '0 se ci avviamo invece
verso un' economia co1lettivistica in cui !'im-
prenditore privato avrà, nella migliore delle
ipotesi, la figura dell'impiegato statale se
non sarà prima fatto fuori in una di quelle
purghe che Ila storia vegistra in tutti i paesi
nei quali le dittature hanno preso il potere.
Non bastano i tratti amabili deU'onorevo[e
BeJ:1hnguer, che possiamo quasi considerare
come un simpatico personaggio deamicisia-
no, e le sue parole assiJcuratrici per dar fi-
ducia agli impl'endiiori perchè facciano nuo-
vi investimenti quando le attuaH aziende la-
voranO' in media a meno del 50 per cento
della loro possibilità effettiva di produzione,
nuovi investimenti i quaM appena reailizzati
trasformano la figura dei risparmiatori in
quella del padrone~sfruttatove, costretto a
subire anche sUiI piano tecnico la collabora-
zione sindacaJe che impone spesso scelte di
produzione e dislocamenti territoriali anche
là dove spesso Imancano le strutture comple-
mentari e mercati vicini di possibi,le assO'r-
bimento.

I vari incentirvi previslti un po' in tutti i
settori non servono a coprire i[ risçhio ca-
pitale che l'imprenditore deve assumersi.
Con le prospettiv'e denunciate daLLo StatG
e anche secondo Le recentissime notizie ap-
parse sui giornali (per cui avremo una ridu-
zione della produzione industriale di circa il
12 per oento) avremo un reddito naziGnale
ridotto in conseguenza, ripeto, della con~
trazione industriale, in un cJima di incer-
tezze e di maggiore diffidenza tra contri-
buente e ,fisco e in una situazione retribu~
tiva del persGnaJe finanziario che difficil-
mente contribuirà con pieno impegno ad
aumentare il gettito fiscale, enormemente
arretrato, senza del quale ogni deoreto an-
ti congiunturale non potrà rappresentare
che un maggiore indebitamento dello Sta-
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to verso la coLlettività nazionale e verso
l'estero, se ci farà ancoraoredito. Nè può con~
sidemrsi dato confortante il miglioramento
de1b nostra bi'la:ncia commerciale, conse-
guenza delle minori importazioni dovute al
calo de~la produzione industriale e al calo
dei consumi inteI1ni. E un giro vizioso che
non ha fine, propiziato e mantenuto da un
Governo debol,e, di indeciso orientamento
politico, diJaniato daLle incertezze e daJle la~
cemzioni profonde deLla Democrazia cristia-
na, a meno che questa non ponga in essere i
propri tentennaimenti su confronti e incontri
cOlI Partito comunista per indurre a più miti
cons1gli il Partito s0'ciailista che nel compro~
messo st0'rico uscirebbe evidentemente stri~
tolato.

I decreti, di cui si chiede l'approvazione,
mettono a disposizione del Governo somme
ragguardevoli per le quali però mancano i
canaili di spesa 1ntasati dallla burocrazia na-
zionale e regionale; nè la C0'stituzione delle
regioni ha facilitato lo studio e l'approfondi-
mento del'le es1g.enze 10'cali, nè tra regioni e
Stato si è tl10vata ancora una n0'ta g.iusta per
orchestrare Il'azione necessaria ad aprire e a
tenere in funzione i rubinetti di queste bom~
boLe di ossigeno indispensab1li allla sopravvi-
venza deU'econom1a nazionale. Su alcuni set~
tori dell'economia nazionale voi ritenete che
i due disegni di legge possano avere una no-
tevo'le benefica influenza. Avete con questi
decreti versato balsami su quasi tutti i set~
tori. Per l'esportazione, con l'aumento del
plafond assicurativo che non può riltenersi
un finanziamento ma una garanzia, per sama~
re forse alcune operazioni imprudenti che ri-
salgono al 1974, avete aumentato la quota
per il 1974. E probabile che ciò comporti un
vero esborso; esige comunque un'indagine
approfondita perohè quella che voi definite
operazione segmentata del 1974 né\scon~
de un'operazione non rego'lare anche agli ef-
fetti di esportazioni dandestine di vaJuta.
Gli aumenti di plafond per J'avvenire posso~
no fornire maggiore <sicurezza aglii operartori
incorarggiandoli ad effettuare esportazi0'ni di
maggior rischio e a più lunga scadenza. La
vahdità effetti>va è quindi limitata aLla con~
cessione di contributi in conto interessi il
cui aumentare di 9 miliardi a~l'anno neU'ar-
co dail 1975 al 1979 è un incentivo [imitato

in rapporto all'ammontare delle nostre espor~
tazioni che può, io temo, sollevare 3Iil'che diffi-
coltà in sede CEE perc:hè contiene in sè una
turbativa di mercato ed una f0'rma, per qu3litl~
to ben m3lscherata, indiretta di dumping. E
ottimistica La!presunzione che i pr0'vvedimen~
ti oontenuti nella 'legge possano incrementa~
re di 1.200~1.400 milial1di lIe esportazioni 0'ltre
le attuali aorrenti.

Per l'edilizia è da pensare che la soja che
non è sottoposta ad azione veramente fre-
nante è quella sovvenzionata, sempre che
l'aumento dei finanziamenti della legge n. 166
non sia ostacollato nei suoi effetti daIlla n0'r~
ma che avete previ<sto e cioè che l'amm0'ntare
sia diviso tra le regioni che hanno oapacità
di giarantire un pronto flusso di spesa me-
diante un portafoglio progetti già pronto in
modo da accelerare l'aHuazione dei program-
mi neUe grandi città, compiti non facili in
regioni con maggioranze così p0'CO etero~
genee. Mi si consenta la frase non molto par~
lamentare ma esatta: «qui casca l'asino ». E
da :prevedersi l'arrembaggio dopo la d1stri~
buzione della prima tranche di finanziamenti,
1~ pressioni poMtiche per concorrere tra le
varie regioni alla ripartizione dei finanz'Ìa~
menti residuati.I contributi in conto interes-
se per cooperative edHiZJie n0'n tiugano le in~
oertezze che isi sono accumulate sul'la sorte
riservata in futuro a]1a proprietà prÌ:vata del-
la casa come hene di rifugio per Il'eterno bloc-
co dei fitti, la ventilata legge suLl'equo ca-
none e le tasse che colpiranno gli stabili per
la 'rlvalutazione progressiva degli steslsi nC'!
oorso de11a svalutazione della nostra moneta.
L'edilizia ospedaliera è forse queHa su cui
si possono accendere ragionevoli speranze
perchè si tratta di completamento di opere,
non mollto numerose, per ae quali la spinta
dell' opinione pubblica non può lasciare IÌn~
sensibili i 'pubblici amministratori per il suo
peso morale.

Le norme previste poi ailJ'articolo 17 per
il completamento di opere già eli competenza
statalle da conc0'rdarsi tra [e regioni interes~
sate e gli organi decentrati del Ministero dei
lavori pubblici non saranno nè un cOlncreto
nè un sol'lecito oontributo ai fini che la legge
,in esame si prefigge. Quanto avete stanziato
per sostenere l'indu1stria, per ,sollecitar1a a
prendere nuove iniziative è subordinato ad
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una schiarita politioa di cui non si avverte
ill miniu1:o Isegno. Senza voler essere pes:simi~
sti, non ci si può attendere sede iniziative in~
dustriah per nuovi impianti se non fraudo~
lentemente realiz,zate, come in passato, quasi
per intero con denaTo pubblico o, per ragioni
poJitiiChe, dagli enti statali come è avvenuto
per esempio per l'Alfa Sud.

Quindi i due disegni di ~egge contengono
un complesso di norme che non potrnnno
avere che risultati modesti e fatalmente ri~
tardati nd tempo per tutte queille difficoltà
,ohe nasaono daUa burocrazia statale e da
queJ.Ja regionale, tra le quali manca ancora
oggi una vera intesa e una armoniosa orche~
strazione. Gli stanziamenti saranno anche
in parte vanificati nel tempo dalla cres.cente
svalutazione che comporterà fatali lungag~
gini per revisione di preventivi, per cre~
soenti prezzi di appaho, per gli aggiorna~
menti del costo dei lavori, con conseguenti
ritardati pagamenti. È un ba,lsamo posto
sulle molte ferite ddl'eoonomia italiana che
potrà ben poco lenrrle ma non certo rimar~
ginarle e tanto meno guarinle totalmente.

Si aggiunge la perenne incertezza su certe
scelte prioritarie, :la mancanza di una ferma
volontà politica e della coscienza morale di
portare a compimento un'opera progettata,
finanziata e appaltata. Tutto il Mezzogiorno,
onorevoli col[egihi, è costellato di iniziative
non condotte a buon fine che rappresentano
uno speI1pero di denaro pubbHco, opere che
vanno deperendo per mancanza di manuten~
zione o perchè lasciate incomplete. Anche nel
corso dellla discussione neLl'altro ramo del
Parlamento è uscita limpro'Vvisamente come
un fungo velenoso una norma che pratica-
mente impedisce i nuovi appahi per lIe fa-
mose autostrade, colpendo in modo parti~
colare la SidJia, soprattutto per 1'autostra~
da Messina~Palermo di cui è stata fatta poco
più deHa metà e per la quale siamo al1a
vigiha degli appalti che, se questa norma
rimanesse in vigore, dovrebbero essere fa-
talmente sospesi.

Negli ultimi dieci anni sono stati sprecati
centinaia di miliardi e non vorrei che altri
ancora se ne sprecassero. Si tratta di mihardi
spesi per tentare di costruire un grande por-
to a Siba'ri, tanto per fare un esempio, su cui
è calato il velo de1l'obHo per mancanza di

adeguati fondali, per resistenza dellla sovrin-
tendenza ai monumenti e per una scellta ter-
ritoriale tota,lmente sbaghata. Molti miliardi
sono s1ati speI1perati con l'Ente minerario
zolfi in Sicilia: iniziativa che sarebbe costata
molto meno se si fossero pagati al !proprio
domicilio impiegati e ape l'ai senza far svolge~
re Iloro alcuna attività; se non ailtro si sareb~
bero evitati nuovi impianti assolutamente in-
sel'vibiili e quel movimento di capitaJi che ha
reso persino possibile lo scandalo dell'onore-
voJ~ Verzotto. E centinaia di miliardi si but~
temnno a Gioia Tauro per Ìil nuovo centro
siderurgico malgrado la volontà dell'IRI,
espressa ripetute volte, malgrado l'opinione
contraria del ministro Donat - Cattin che una

volta tanto ha visto giusto, ma con grande
soddisfazione degli appa:ltatori privati, spes~
so paravento di maJfie locali e con ;profondo
compiacimento di agricoltori i quali si sono
v1st'i va'lutati i propri fondi a prezzi strabi~
Hanti, senza alcun rapporto con il valore rea~
le e tanto meno con il reddito effettivo
degli stessi.

Che ùire poi dell'Alfa Sud di Pomigliano,
che fa concorrenza alla casa madre del Nord,
siochè runa e l'altra concorrono a pendere
ogni anno decine di miliardi? È in buona
compagnia con Ila Terni che non è nata oggi
ma è stata amministrata malissimo in questi
ultimi anni. È in buona compagnia con J'Ita~
lia di navigazione e tante altre imprese che
si sono :SIv,iluppate ilTIquesti anni, per col1o~
care ai posti meno giusti gli uomini meno
-adatti. E che dke ancora di quelle navi, mal
previste e reaJliz:oate, in tempi superati per lo
sviluppo della navigazione aerea, disarmate
alcune o v,endute a peso, intorno ane quali
oggi si tenta la tmffa della clinica viaggiante
per maiÌati senza speraJnza, quasi che il sa[e
marino potesse ,guarire gI1avissime malattie
per le quali Ja scienza ancora nulla ha t'ro~
vato per risolverle ed otJtenere una guari-
gione?

Sono poohi esempi, onorevoli coUeghi, ac-
cennati per bre'Vità. Potrei citare centinaia
di caJsi di grandi sperperi. Fatta la somma,
risulterebbe una grossa peJ10entuale dell disa~
vanzo statale, aHI'ibuibile esdusi'Vamente alla
responsabilità di chi poteva e doveva I[Jreve-
deread evitare \gli sprechi e non l'ha btto.

Qui non ,si tratta di vedere se le somme che
sono stanziate con questi due decreti sono
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sufficienti o meno; qui si tratta di vedere
come saranno spese. Se in avvenire continue~
rete a regolarvi con i criteri che avete seguìto
in passato, se procederete con la sltessa leg-
gerezza e con lIe stesse spese a fondo cliente-
lare led elettorale, dimostrate dai bilanci e dai
risultati ottenuti, amche questi 4.000 miliardi
finiranno con lo sciogliersi al sole, senza al-
oun risultato pratico, o almeno con risultati
modestissimi; eon il'ulteriore, immancabile,
profonda delusione di quegli italiani che si
ostinano a sperare ed attendere lavoro e be-
nessere e che sono ormai con le spalle al ba-
ratro, senza la possibilità di indietreggiare
ulteriormente.

Il vostro è un compito difficile, complesso,
perico1loso, soprattutto rperchè innestato ~

lo debbo riconoscere ~ in una crisi che non
è sOIlamente nazionale ma internazionale.
Avete la responsabilità di ridare al paes'e pa-
ce sociale, tranquillità e Ilavoroe non potete
sottrarvi più alle gravi r,esponsabilità che ave-
te accumU!lato in questi anni e aHe mO/lte all-
tre ancora più gravi che vi attendono per l'av-
venire. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della disCiUssione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della intel'roga-
zione, con richiesta di risposta scritta, perve-
nuta alla Presidenza:

R I C C I, Segretario:

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Pnmlesso che le rpo-
polazioni del GerDei, in provincia di Cagliari,
sono l\7ivamente pJ:1eoecUlpate a seguito del-
l'annunciato provvedimento della sodetà mi-
neraria «Silius» di metitere in çassa inte-
grazione Sallariale tutti i minatori e di çhw-
dere, alla fine del 1975, le mimi ere ol\7e giH
stessi minrutÒri non aocettino lÌ.!lnuovo rp'TO-
gJ:1aJmma di rrstrutturazione medirunte l'au-
mento deLla ;produzione mineraria ed il con-
seguèlnte si\1iPersfimurumen:to;

rilevato ohe quelle pO/pOllazioni, rdl1lra-
mente proviate drul 'grande fenomeno della

emigrazione, che ha letteralmente sp:apIPO-
lruto il tessuto sociale della zona, rischiruno
un uIteriO'I'e ruggrruvrumentodelLe 1101'0condi-
zio:ni di l\7ita, mentre la minaocia della di-
soccupazione pesa in modo offensivo su cen-
tinaia di f.rumiglie,

!'interrogante cMede di oonosçer,e quali
provvedimenti lUI~genti :ùl Ministro intenda
assumere, con iparticolrure dgururdo:

a) per impedire la orussa integrazione
salariaLe;

b) per impediI1e la chiusuIia deLle mi-
niere;

c) per :prerdisporlre un'aooorata i:ndagine
onde accertar,e lIe .condizioni igieniche, sa-
nÌìrurie e di siou:rezza dei lavoratori e garan-
tire, comunque, la piena oocUipazione, 10 svi-
luppoed il pOitenziamento di detta iilloostlria
mine~a:ria.

(4 ~4668)

Or:dine del giorno
per la seduta di lunedì 13 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tO'rnerà a
riunirsi in seduta pubblica lunedì 13 ottobre,
alle ore 17, con il seguente oI1dine del giorno:

Seguito della disoussiO'ne dei disegni di
legge:

1. Conversione in legge, con modificaziO'-
ni, del decreto.,legge 13 agosto 1975, n. 376,
concernente provvedimenti per il rilancio
dell' economi:a riguardanti le esportaziO'ni,
l'edi!1izia e [e opere pubbliche (2266) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge, oon modificazio-
ni, del deoreto-Iegge 13 agosto 1975, n. 377,
concernente provvedimenti per il rilancio
dell'eoonomia riguardanti incentil\7i a fa-
vore delle piooole e medie imprese, agricO'I-
tura, interventi per :ill Mezzogiorno e tra-
spO'rti (2267) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tO'lta {ore 12,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


